















Sabato 13 Dicembre 1930 - IX 


tac 


Conto corrente con la Fosta 


IN ITALIA Anno 
MR COLONIE Semestri 


ROMA, 12, — CAMERA DEI DEPU. 


ATI, Presiede S. E, Giuriati. 


L'on, Gualbaldi commemora Il cente- 
di Simon Bollvar, 
campione della libertà latina nel Sud. 
America; due fisure gloriose, entram. 
be ispiratesi al grande nome di Roma, 
grandeggiano nella storia dell'America 
Latina del secolo scorro; Simon Boll. 
var e Giuseppe Garibaldi. Sì- augura | le anche 111 febbraio anniversario della 


nario della morte 


che il ricordo di Bolivar diffonda sem. 
pre più la luce nel mondo, 


Parla il Capo del Governo 


A lui risponde ll Capo del Governo, 
fra 19 più viva attenzione della Came- 
ra. Biscgna subito sbarazzare il verre. 
no (dice S, E. Mussolini) dal raffrento 
che il camerata Ezio Garibaldi ha sta. 
ibilito fra, il 20 settembre e l'Il feb- 
fbralo ed il 24 maggio e Îl 4 novembre. 
Del 24 maggio (dice), se è importante 
perchè segna la data in cui fu dichia. 
Tata la guerra all'impero absburgico, 
ma è importantissima perchè segna il 
trionfo di quelle radlose slumiate di 
maggio che furono il primo vitto della 
Rivoluzione Fasclsta ‘vivi applausi). 

Con una sintetica ma ponderosa rie- 
vocazione, storica, passa in rassegna gli 
‘avvenimenti che condussero, dal 1860 al 
1870, all'unità della, Patria; e né rico- 
masse 1 meriti alla Destra storica, di. 
manzi alla quale (soggiunge) bisogna le 
varst tanto di cappello (vivissimi ap- 
plausi). GÌl uomini suoi — Minghetti, 
Sella, Lenza ed’ alti minori — tutta 
gente degna di rispetto, patrioti di si- 
cura tempa, di certissima fede, fino al 
lo scrupolo. 


Ricorda che soltanto nel 1895 fu pro- 
posto alla Camera che di 20 settembre 
fosse aggiunto all'elenco delle feste ci 
vili; e le discussioni che ne seguirono 
alla Camera ed al Senato, mettendo in 
xilievo womini come e Gunetano 
Negri, con una precisione di fatti e di 
date e con una lucidità di pensiero che 
conquidono . sempre più l’attenzione. 
Dal 1895 in poi, la commemorazione del 
20 settembre ebbe un valore, Siccome il 
Vaticano rinnovava la protesta «contro 
Colui che detiene» e cioè contro Il pos. 
sesso dì Roma da parte dell'Italla; èra 
giusto che si facesse la controprotesta, 
che..si dicesse: «Vol ritenete che noi 
"siamo qui!:temporaneamente; noi vi 
diciamo..invece.che.cì siamo perchè vo- 
gliamo restarvi ». 

Ma venne la guerra. La guerra finì 
con la vittoria, Venne il: Fascismo, ed 
è stato 11 Fascismo che ha cominciato 
a smobilitare il XX settembre. Il XX 
settembre negli ultimi ‘templi era di. 
ventato una parata massonica inutile 
€ malinconica (approvazioni). Certamen 
te qualcuno ricorda come tutti i cortei 
democratici che ‘si rispettano, con. tu- 
‘be, grembiulini e insegne (st ride), i fa 
scisti hanno sentito l’insincerità di que- 
ste cerimonie. Tanto è vero che a poco 
4 poco esse andarono decadendo. E si 
fini che, soppresso il telegramma, tradi. 
zionale al Re e la tradizionale risposta 
di $. M., soppresso il manifesto del Sin- 
*afco di Roma, non organizzato più 
nemmeno ll corteo alla breccie di Porla 
Pia, non restavano che le bandiere sui 
CA FRORRORI del tram e alle finestre. (Si 
ride). 


iMa intanto è venuto l’11 febbraio. G- 
ra egli spera, crede .che' sli italiani e i 
fascisti, in particolar modo, finiranno 
mer realizzare l'importanza enorme csi. 
1211 Lebbraio, quando non solo il Sovra: 
no del "72 ci riconosce la legittimità del 
qpazsesso di Roma, ma questo accade ‘per 
îa prima volta nella storia talché!la 
rinurzia è definitiva, irrevocabile; Pò. 
treb':» essere revocata solo in una .ipo. 

> non vuole nemmeno affacelà. 
re ‘a:'> spirito, cioè che l'Italia ritorna 
se a brandelli, calpestata dallo stra. 
iero. Ma finchè l'Italia resterà un so- 
do popolo e un solo cuore, Roma è d'I- 
talla e l'Italia è di Roma. iVivissimi 
generali prolungati applausi). 
Festegglando il XX Settembre noi 
potremmo mostrare o far nuscore il so 
spetto che non stamo ancora sicuri «ii 
mot stessi, mentre noi invece ld siamo, 
n doppio odo: primo, pér i trattati; 
secondo, per nostra volontà. (Applau- 
si). Allora si dirà: duniue il XX Sct- 
tembre ci cancella? Niente afaftto XX 
settembre è una data; una data che 
nessuno cancella e nessuno può cancella 
re perchè tiella storia sl può discutere 
sulla interpretazione del fatto, Ya il 
datto e là delineato. individuato, Il fat- 
to sì chiama XXe Settembre, legato ad 
un evento, ad una cronologia, ad un 
periodo storico. * 

Crede che dopo queste dichiarazioni 
la Camera potrà con tranquillità, con 
italiana, con fascista coscienza dare il 
proprio suffragio all'attuale . disegno «i 
legge. (Il Presidente, i Ministri, 1 de- 
mutati sorgono in piedi. Vivissimi .gene- 
rali prolungati, reiterati applausi), 

N disegno di legge è approvato. 

«Discussione del disegni di legge, Ob- 
bligatorietà «della istruzione premilita- 
ré.e modificazione al vigente testo unl- 
co“delle leggi sul reclutamento del R. 
Eserci 


















































Anché questi, e così taluni altri dise- 
qui di lezze, sono approvati; e lo sono 
Wuindi anche a scrutinio segreto. 


Un messaggio di S. E. Balbo 


n Presidente comunica (I membri 


i 


lonuello Monga che fu difensore deì mem- 


mo ha lerl ricevuto a Palazzo Venezia, lo 


‘del Comitato esecutivo dell'associazione 


"va prova del senso di civismo del: muti 







Le modificazioni all’ elenco delle feste Nazio 
Un discorso del Duce 


Le feste nazionali 


| 
| 


di legge: « Modificazione dell'elenco 
feste nazionali, da riguardarsi come 
giorni festivi», lo stesso on, Garibaldi 
esprime il parere che sl sarebbe dovu- 
to conservare alla data del 20 settem- 
bre il carattere di festa nazionale, pur 
dichiarando solennità civile naziona. 





| composizione del lungo dissidio fra VI- 
talla; ed il Vaticano. 


«Idroscalo di Orbetello, 11 dicembre 
IX — Carissinio Giurlati, Grazie infini 
te per le buone parole. Faremo tutto 
quanto serà umanamente possibile per 
portare al di là dell'Oceano la bandie- 
ra della Patria Fascista. La vita nostra 
è piccola cosa ma noì siamo superbì di 
glocaria e lo saremo anche di gettaria 
per una così grande impresa, Viva il 
partito! Viva il Dues! TI abbraccio, 
Tuo Italo Balbo ». Vivissimi generali 
applausi). 


Omaggi a S. E. Giuriati 


Baistrocchi porge & S. E. Giuriati, 
Presidente amatissimo, dl saluto affet 
tucsa devoto e pieno di ammirazione 
della Camera. 

— (Giovanni Giuriati è l'esponente .st 
gnificativo del Regime che marzia ra- 
pido e sicuro verso le mete immancabi- 
li. Giovanni Giuriati è fasesta della vi. 
gilia, è Il combattente magnifico. 

L'oratore ricorda un episodio di guer- 
ra che è tra 1 fasti del 71.0 reggimento. 
Giovanni Giuriati'a Oslavia all'attacco 
delle posizioni meridionali di quota 188 
Sl lanciò per prmo trasenando i suoi 
fanti' e portando ll secondo battaglio 
ne sulle disputate posizioni. Quando co- 
me presidente della Camera e come Se- 
gretario del Partito si ha un uoma.che 
ha qualità così elette, fascisti e. com- 


Venutosi quindi a. aiseutere il disegno 


— On. Vice Presidente, portate a Gio- 
vanni Giuriati nostro camerata, nosiro 


noi deputati fascisti e combattenti sta- 
mo fieri di lui! Evviva Giovanni Giu- 
riati! (Vivissimi, generali applausi). 

S. E. Gazzera, Ministro della Guerra, 
dichiara che Il Governo sì associa, © 


Viene comunicata la composizione 
della Commissione che porterà ai So- 
vrani gli auguri di Caporanno Indi'la 
seduta è sciolta e la Camera prende le 
vacanze. 0 $ 


KOMA, 12. — SENATO DEL REGNO. 
Presiede S. E. Federzoni il quale comit 
n'ea il seguente telegramma di S. F 
Baibo î 

e Il saluto augurale de! Sensto e di 
V. E. commuove me e miei camerati. 
Gli aviatori della crosiera attantica sì 
sentono orgogliosì della srande missio> 
ne che la Patria affida loro ed effron. 
teranno ogni ostacolo con fede e: fer. 
mezza fascista, — Generale Italo -Bal- 
bo». 

Sono aprovati quindi vari disegni di 
legge, Venuto quindi in aisoussiori? 
quello suì rendimento generale finan 
ziarlo dal 1. luglio 1928 al 30 giugno 
1929, parla il senatore Ricci. Il seniato- 
re Mayer, relatore, sì rimette alla:sua 
relazione. ‘ 

Ad essi risponde il Ministro delle:Fi 
nanze, il quale, concludendo, afférmo 
che la finanza faselsta conscia della 


Capo i nostri sentimenti, dite a lui che 











Direzione € Amministrazione 
Vitidrio Veneto: 44 - teltfono 72 





| PREZZI per m/m Fallen di una colonna; Pagita di testo 
Necrologie. Concorsi, Aste, Avvisi finanziszi, Comunicati o 


Oltre un centinalo di persone 


ticaverate all'Ospedale @ Londra 
perche’ colpite 
da misteriosa malattia 


IGONDRA, 13. — All'Ospedale di Sou-.| 
thend-On-Sea hanno dovuto essere ricove- 
rate 112 persone le quali apparivano col- 
pite da una misteriosa malattia che sembra 
sia stata provocata dall'aver mangiato. cai 
i ne cruda, IUna ona colpita dal male-è 
deecduta, ma si crede che la causa deter- 
minante della morte vada ricercata altrove, 
lersera qua: erano fuori ne 
ricolo o in to. L' inchîi 
sta di.un funzionario del ministero dell'i 
giene sembra ubbia condotto 2d accertare 
che tutti coloro che hanno dovuto ricori 
re alle cure dell'ospedale sono stati colpi 
da leggero. avvelenamento dovuto 
ingeriti. 







































Av L3-soese L ill L 01 
Mese, SrTmmeste 








L’araba fenice degli Stati 


HI Venezuela 


ha: estinto tutti i suoi debiti 


NUOUVA. YORK, 13. — Si ha da Ma- 
racaibo che il Governo del Venezuela ha 
proceduto al pagamento dell'ultima queta 
del debito pubblico nazionale il quale resta 
per tale fatto completamente estinto. 

La notizia viene sottolineata dai giornali 
i quali rilevano che il Venezuela è così f'u- 
nico Stato importante del mondo che si 
‘rovi nelia felice situazione di non avere 
debito pubblico, i 







































in corso. e notizie geografiche, 

mondo. Contiene cinoa ‘1000 figur 

ecc. ecè, — L, 57.95. * Mini i 
«Almanacco della ‘Donna Italiana » “Li 57.50. . 
«Almanacco del Ragazzo Italiano» — LG. 











Le bandiere francese e Helga 


ammalnate sulla Sarre 
'SARREBRUK; 13. «» La partenza -del- - 
la commissione della rete ferroviaria e 
delle: truppe «di. protezione della’ ferro. 
via della Sarre ha avuto luogo nel po. 






























sua responsabilità e salda nella suà.:fe- | meriggio. Non ‘è avvenuto alcun  inci- 
de, saprà mantenere la linea di ‘con: dente in occasione della breve cerimo- 
dotta che sì è imposta, di cui non-po-; nia. durante la: quale sono state am. 
trà venir meno l'autorevole \|-mainate le bandiere francese e belga: 










consériso. 
del Senato del Regno. (Vivì aplausi; 
molte congratulazioni). È 
Il disegno di legge è approvato. 
Vengono presentate alcune rel x 
fra le quali una del senatore Morpur: 
go: sull’esonero dell’Amministrazione 











‘battenti devono esserne fisri. 
L'oratore così conchiude: 


Nuove ri 


PARIGI, 12. — Dispacci qui giunti da 
iHendaye,' ma non confermati, dicono che 
secondo notizie pervenute da [Madrid, alla 
frontiera spagnola di Jaca si sarebbero .a- 
vuti dei «disordini. .iGli stessi dispacci ag- 
giungono che le comunicazioni tra Madrid 
è Jaca ‘sono interrotte e che il ‘Consiglio 
dei (Ministrì' si è-riumito. sat 

Secondo altre notizie, si, sarebbe rivol- 
tata la guarnigione di Taca, al.grido di eVi- 
va la Repubblica !». Il Governo è riuscito 
però a dominare la situazione, .. 


I primi sconiti gia” avvenuti 
N comandante Franco fia gli insorti 


PARIGI, 13. — Dalla frontiera spagno- 
la giungono questi particolari sul solleva- 
mento della guarnigione di Je Questa 
guarnigione ribellatasi ieri mattina come 
prende circa millecinguecento nomini. Tuat- 
tavia non si possiedono ancora informa- 
sioni esatte suì primi incidenti dell’ammu- 
tinamento, Una colonna, formata di pa- 
recchie centinaia di soldati e borghesi ar- 
mati con fucili presi nei depositi militari 
della piazza, secondo una versione, è usci- 
ta verso la metà del pomeriggio su otto car- 
ri dirigendosì a Huessa. Alla testa della 
colonna, sempre aq tanto risulta da detta 
informazione, si trovava il Inogotenente co- 








“Lo offerte dei multi ll’Eraro | 
L'on, Del Groîx ricevuto dal Duce 


ROMA, 12. — &, E ll Capo del Gover- 
on. Carlo del Croix.e gli altri, memb:l 


nazionale mutilati ed invalidi di guer- 
ra, i quali gli hanno fatto ll terzo ver. 
somento delle polizze ‘raccolte. fra gli 
appartenenti ai sodalizi per un ammon- 
tare di lire 571,000 che nzgiunte alle 
somme già versate portano @-%0irfea sel 
milioni le offerte fatte dai mutilati allo 
Erario. S. E, ll Capo del-Governo si è 
nuovamente compiaciuto di questa nuò. 


lati che ha significato di esempio. 

L'on. Deleroix ha pol sottoposto’ al 
(Presidente del Consiglio il progetto di 
costituzioni: di una ibibiloteca storica 
della guetta nella, Casa Madre dei Mu- 
tilati e-la relazione dell'attività svolta 
dall'Ente Edilizio degli ìnvalidi ottenen. 
do l'approvazione. Il Capo del Governo 
ha succassivamente ricevuto, Io scultore 
cieco:di‘guerra;, Filippo Bausola di O- 
vada, il‘quale gli ha fatto omiggio di 
un busto di ‘bronzo da, lut stesso model. 
lato, riproducente coll particolare poten- 
za l'effigie stessa del Duce che i) sin. 
golare artista è riuscito: “a percepire 
senza vedere, I Capo dél Governo -ha 
molto gradito ed apprezzato Îl:dònio con- 
gratulandosi ‘con l'eccezionale’ scultore. 


Brandi nevicate sulle ali francesi 


IMOUTIER, 13. — Da ‘48 ‘Gre 1a neve 
cade senza interruzioni. Al piccolo Si Ber- 


nardo lau ha raggiunto l'altezza:di un 












“et I-debutati «i alzano) 
trrenuta. la %seguorità lette. 


i. gentimetri, 









ietro e venti, In val di-Fsere Ja. neve è 
ulta So centimetti, a “Compiguy. da: 60 a 40 





volte in Spagna 


—_—_———________— 





postale.» telegrafica dell'assto 
del persoriale delle nuave provincié; 


bri. del comitato per lo sciopero generali 
del 1917, davanti al Consiglio di, guerra 
di Madrid, nonchè il capitano Galan, chi: 
cera stato condannato a quattro onni di 
resto în seguito al tentativo di prorunsia- 
mento del 1926. i 

Si ‘dice che il. governatore ‘è di 
Heusca, il generale Las Heras, c il.suoi 
aiutante di campo, portiti con un corpo? 


{ della guardia civile verso Jaca în cerca di 


notizie, siano stati fatti prigionieri dci 
belli che li costringono a marciare alla te: 
sta della loro colonna. IL vescovo di Jaca 
sarebbe pure nel numero degli ostagg 

Le truppe dì Huesca, comandate dai 1 
merali Dolla e Gay. avrebbero preso po. 
sione a circa tre chilometri davanti alla 
città. La colonna degli insorti sarebbe ar- 
rivata nella serata ad Aycrbé. Si pretende 
che scaramuccie siano avvenute nelle pri 
me ore del pomeriggio causando numerose 
vittime fra le quali vi sarebbero un cons 
dante ed un Inogotenente della guardia ci- 
. Si conferma che un reggimento ha 
lasciato Madrid in serata. Parecchie quar- 
nigioni del nord sono consegnate. Si di- 
chiara che la calma regna nel resto del 
paese. Corre voce che îl comandante Frau- 
co, evaso dal carcere di Madrid. si trovi 















_ Notizie in breve 





*PIRONE, 






















n priticiioe 


IL' PRINCIPE IMPERIALE DEL GLÀP 
8; ‘ALT: -Nomuhito, @ccompagna- 
0. dal suo segilito,: sl.è. recato stamane. 
‘a’visttare.-l’aereoporto di Ciampino, al- 
l'ingresso: del -Giale.è stato ricevuto. dal- 
le autérità aereonautiche.. Reparti ar. 
‘mati di avieri‘con musica, rendevano]. 
gli onori; x 1 

UNA BIBLIOTECA ROMANTICA I. 
TALLANA. che. serà esclusizomente de 
dicafa ugli autori'nuovi presselti.. con 
criteri di assoluta: snellezza e di com> 
pieta dccessibilità, è stata ottenuta dal 
cav, Licinio Cappelli dal Capo del Go- 
verno, Scopo della ‘biblioteza che pubbli 
cherà annualmente: almeno due opere 
prescelte di giovani non conosciuti, è 
di-porre un argine a'quella letteratura. 
straniera che dilania‘e. deforma il gu- 
sto paesano, esotizzando tendenze e spi 
rito. . 


NUMEROSI CINGHIALI sono stati 
abbattuti nell’Alta. Valle Argentina. 
Pare che gli animali siano scesi dalle 
Alpi Marlttime francesì in seguito al 
freddo di questi ultimi giorni. Nume- 
rosi cinghiali sono stati notati anche 
nelle montagne dell'alta valle Arroscia, 
nei pressi di Cosìo e Mendatica. 


E’ STATO UCCISO CON DUE FUCI. 
LATE in contrada Quota del Bono (Reg 
gio Calabria), l'ex guardia campestre 
Vito Girolamo di Domenico di anni 32. 
E’ stato identificato quale autore del 
delitto Vita Annaccarato, capo delle 
guardie campestri del Comune, che è 
stato arrestato. è 
Mentre tale Berretta Antonio reca- 
vasi al paese per avvertire l’Arma, ve- 
niva fatto segno a due colpi di rival. 
tella, fortunatamente andati a vuoto. 
























copiose iustrazioni originali. — 13. 
«Ea Grande! Diustrazione d'Italia ». Contiene: tiote; darte, 
(e, inoda “e/sport, visioni pittoresche; ‘attualità 
«Le Tre Venezie». Rivista mensile di grande interesse 
«Lidel 5. Rivista mensile. 
i ganza, lavorò. — L. 124.5 











































GIORGIO- BEREVTII. 1 
MARIA LUISA FIUMI: «Il'sentiero mel bosî03. 
NELLA ORANO: «Le vigili ombte del' passato 3: 5 
LANDO FERRETTI: «Esempi e idec dell'Italtano nuovo 
AMELIC DUPONT: «La battaglia del Piave: 
AMELIO DUPONT: < Vittorio Veneto». — L-@2; 


«LA NOVITA» - Tesoro ‘delle Fomiglie (Anno LAVIO). — 
di gran formatò, carta" di jusso, tcca di Mustrazioni fotogta 
dei migliori artisti — Ogni numero sono :anniest:: Modello: 
modelli tracclati e disegni ‘per ricami in grardertà 
| elegante Rivista. del genere. .—- I: 7040. 

«TL ROMANZO D'AVVENTURÈ» Raccoglie? 
originali lavori di quanti scrittàri.st sono, fatti un'nome-in 


















































| pi politici la-seguente circolare: 





LEGGERE SCOSSE DI TERREMOTO 
sono state avvertite ierl nei distretti 
di Erzindian e di Kamah (Costantino- 
poli). La popolazione che era tuttora 
sotto l'impressione. della scossa verlfi- 


Un altro crollo a Montevideo 
catasi l'altro ieri, presa dal panico è 


Nove persone uccise . | fuggita nelle campagne, Non si lamen- 
INONTEVIDEO, 13. — Lo stabile av] tano danni nè vittime. 
va sode la Federazione Rurale, per ca 
se ancora non bene precisate, è in 

) love persone sono rima» 
Fra i morti si tro- 
gereuti della Federazione suddetta. 


fra gli insorti. 


















legrafia. Essa sl'rivolge così ‘ai ‘allettanti come agli; r 
i suol articoli di‘pura volgerizzazione e di’ aggiornamento. 
L. 9820. i Pei È EE e 
« GIORNALE ILLUSTRATO: DEI VIAGGI3.© “delle ti 
di mote. — (Anni LI) — Settimaliale a colori, in grati 
tari che 5 È 

carceri i professionisti u: gi i gine, ricco dir î, di novelle &'di an ‘artiboli 
Tecenti ma! tualità, relazioni di viaggi, cacce e di esplorazioni; ri 
to nuovamente proclamato “io stato “i lustrato con disegni originali e’ fotografie. — Iu:71.20, 
«IL RICAMO» in bianco, “incolore, in lana, in: 


agli universitari fascisti .|sssecio. da 
NUN E' SPENTO (OGNI TIMORE| bordure, tappezzerie tricot, passamanerte e oggetti diversi 
no XXXI), — Giornale mensile ‘per le stgriore: Mastratò, 


Contro un malvezzo dei CO N O OG IINORE 
ROMA; 12. — L'on. Carlo Scorza se.-|mebbia in Inghilterra. Molti ricordano nero e a colori. — Li 59.35. i La 
gretariò degli. universitari fascisti ha in. {il dottor Sbrustel dell'Istitato metereo» «SECOLO ILLUSTRATO». -—' Rivista settimanale 
in rotogravure.essa offre tutto: ciò che di più notevole sì 



















WUECENTU MEDICI DELLA CITTA 
di Havana hanno deliberato di met 
tersi in sclopero se il Governo mette. | 
rà in atto la minaccia di passare alle 






































L'on. Scorza 














; logico - di Glavscow che sosteneva du. 
Atrizzato al'‘segretari politici dei grup-} rante l'inverno ogni città sì trova. espo 


sta a gravi pericoli se ia nebbia arri- 

« Comunico che proporrà a S. E. ili va conginuta sd un freddo ecceziona. 
segretario del Partito la soppressione de.| le. La «Lancet» che è una delle rivi! 
finitiva di quelle riviste e giornali uni. {St mediche più accreditate in Inghil- 


vercitari che persisteranno nella pessima/j term, dice che le valli del Tamigi, del 
abitudine del soffietti e gerarchi e a ge-! 100 ed altre della Gran Bretagna so. 
rarchini. no più aperte è perciò în condizioni ml 


lori di quelle della Mosa che sono ad 
< Bisogna che gli universitari fascisti | fin Tivello più basso, favorendo cod le. 
sì convincano una buons volta che de. |ventuale concentramento di nebbia e 
vono assumere, dentro e fuori, la sago. i di-gelo. Pertanto gli animi possono tran 
ma di maschi campioni della razia e! quiliszarsi. 
non di lustrini degni dell'antichissimo 
tempo democratico, 
+« I giornali sono fatti per le idee è 
non per le persone. Le lodi debbono es. 
‘sere sempre proporzionate al fatti. DI. 
Temo grandi cose ‘solamente quando su. 
ranno compiuti grandi fatti, £ 





















‘quindioinatò di varietà, 
otiaboratori: di ‘grande fama sia 





ra, arte cre. chie hè.c 
Ls, 

« COMÒBDIA ». — 
teatrali itallani e stranieri. Anche questa tivista 
commedlografi più noti. Pubblica in ogni i 
lì più recentò: siicesso = LS È 













DA BARNALNJ GIUNGE NOTIZIA 
DI UNA GRAVE DISGRAZIA avvenu- 


ta nella miniera di carbone situata pres 
Wi È “del 
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‘Agra a 
‘chie tintenipo:si-iiziava :nlle:4 di siate 


ini osa di Ti Dopo: la guetra: questa‘ cai 
di 


Di È 
tuttora Lil popolo. identifica 
dad affito 

tane. arcacchie! 
‘primesote, del. mattino). il'popola,. nia 


n passate ricorrenze: di 
il uore 


loi 
‘aio: dei poveri 
dì per, da; 























gli gli 

alla fa 
ca 

na. di non 

nei loro: 


LA PATRIA DI 


pi 1 


io 1 è pie 
chie dî 
‘Saltàt far dal negozi 
‘at Ja trombete, in glorie, 
um’ berechin ti fàs la giamibattorie 
è cune frutine magre come un stec 
'unge Ia manute 
n de mame, %e fils iI blec. 
‘en fr une siore 
de. cun tante di pelizze 


chei plui grane 
chei ariani 


in calt une ‘caarte, 
il homben 


î doi in freghenin®.— | 


sul: fogolar 
“scarpèz. E: 
i RA Tîs'orazione 
ja tade sot ia. plete 














a cile: strenne 
icembre, al regi 
ses sontintata til 


























e. 


| oto date Gua gomiti irta non è di Lon italiana? 


ì 


a pare & so 
hanno tentato di 


‘prettamente hi de 
val Ja boema, dî non. 
soltanto "i “ireno Sacri o The si è tene 
di rabarci; e don Alceste Snccavina, 
i quale nel Bolentino me 
i occupa adlella nazionali 
i Hicato Qilorito >, nen dimenti 
ci 


za di deferenza vi 
la fama di'costoro è i'Torb: meriti! 
anche: comè” commentatori del | 
hanno. contribuito nd. 
o atto delle ‘o'molti Je loro'affert 
e delle avv ssÌ 
Enrico Yule, si de rdier =- i:due più 


* umani tà ibro, dei via di 
‘azione ui to déliber: o di 


le permetteranno; i 
dell'Istituzione ad un mag- 


e-pes, 
PEconomito: Stolastico. 
p ‘idel-Presideute. ha approv 


a n: cca Ni 
‘On ri n detto spediti ste i, n 
SETE Scuole ASe- | mo sobiense lo dice fi- 


per notare solo i principali + 


Quanto al secc 6 
li boemo che si Jegke” nei 
perde ogni valore, 
ppia essere stato provato che 
poscimis a, La igisale “Di pelle 
ci nel manoscritta con ° 
iblioteen Nazionale, di Pi 
da on 
e 11 


| dice par 


perche 


gonient 
a sol 


per, compera 
ongino chel 


1 auindi che Ottoca 
«i 


Pardenone, 


continna 
aule friulani, 
io: 


di novembre) del 
lustrato e. VICO 


rituale e culturale 
breranno, nél . pipssimbi:gennzier 


O 
(in :continnaziofie)i.den. 
Iiscolonnello: E 


ti:in ‘prova autori ed.j dI 


ita 
esempi, îra-cui tipico. il: fatto:che la chiesa 


di Villanova: presso «Pordenone: (patria: apr 
cata: di 


ita "pot- 


CESCIRORI e 
svedimenti, relativi alla ‘esecuzione da 
pre det: lavori, prov- 


b te ed 
ngi idi prorie nidi ii Acento” al 
1 ore det: B.-Qdori 


i Coimpassi È 4 


Posi Ki 
jer “gli alunni: della prinia «classe: -di- que 

«pesa #d'Indi- |‘sto Istituto: ico Int “Pei 

esecuzione nonchè 1 {nò-il- premi 





E iisevni 
>“preventive delibe- 
i frazioni; indicanti. concretamente. i:mezii 
‘con cui.si fronteggia l'onere, e.da sotto. 
‘porsi. alle: pprovazioni; avi 
ragioni di ita: 
rio provviste fo) 


"pra; verravino: eenzitro restituite € degli | lfcolare 
Eventuali danni aerlvanti al. comune sa- | CONSIGErÀÌ 
rarino.. tenuti responsabili gl Ammini- 


‘Rilevianio a) bollettino nriènsie del 
mevimento demografico ‘che nel mese 
atità ha subito. una 

È Ia al nume- 


detterà. la pr 
Voltime,: copio ario: Zannoni: 
ato al-più “Iasinghiere 


‘mese: ten. ‘litorale Tago: ì 
Pe ‘ciòe contro 914 fiatriimoni di ottobre È Padre Magni 
stanno 1:601-del- mesa <ié‘novembre. 
‘Dal'‘confronto.del-due mesi si nota 
che Paurfiento: affiatato: popola one è 
no: e. 


HP. dott, * 
del Pensionato 


fion ha bisogno 

si presentato 

{blico con teri come #1: 

tor. Hugo»: e «I. Fota 

d'Annunzio, trattati ‘ca: ana 

bril sima.: Questa 

tel der. ad esame le tragedie di d'Annunzio, 
dortiderandole nel foro. valore. estetica e 
nel.loro contenito morale: conferenza che 
egli tenne . in ig altre. città con 
grandi simo a 


nto è stato: 
meno dl'16l: 
‘Yaumento di mortalità come la n 


nta. co ani 
AIRAE con 
fenita. il prot 
dei «Dram 


maggio alle del 
i Faesigta Friulana 


























Uralogla; di 
Ta allo 17-n6l ‘giorai 


|_.Dainé - 


CARA DI 


ù ni | I vota 





LA PATRIA DEL FRIULI — Sabato 13 Dicembre 1939 - Anno EX 


NEGLI ISTITUTI CITTADINI 


n vita ala Ad 


“La grande importanza che hanno le Scno- 
le industriali per una nazione e l'enorme 
vantaggio che le maestranzé ritraggono dal. 
J'insegnamento e dall’istrazione tecnica fan- 
no si che ogni scuola è destinata al mi- 
gliore avvenire. 

Non" è sufficente lavorare bene ma è ne- 
cessario lavorare meglio degli altri, più o- 
nestaniente degli altri, più presto degli al- 
tri, avere la mente aperta a tutto ciò che 
concerne il proprio ramo di industria e lo 
occhio desto ai propri interessi e ai propri 
diritti, . 

Certamente vi è stato e vi sarà sempre 
taluno che, in circostanze eccezionali di 
fortuna, raggiamgerà, anche a tentoni quel- 
la meta; ma la riuscita solitaria di taluno 


o di taluni non conclude nulla, quando st|s 


tratta invece di rialzare nella media il li- 
vello industriale di un paese e di cc 
nella massa della gioventù operaia quelle 
attitudini necessarie dalla difusione delia 
coltura professionale. 

Gli stati vicini e specialmente quelli del- 
la media Europa comprendendo la grande 
importanza delle scuole industriali nel 
campo economico e sociale vanno. stan- 
ziando sempre grandi somme a beneficio del- 
le scuole stesse, 

Im questi ultimi anni però assistiamo ad 
un fenomeno confortante che dimostra tut- 
ta la tenacia e la fede del nostro pannlo 
assetato di imparare e che ricliiede da ogni 
parte scuole di arti e mestieri, 

La riconquistata coscienza nazionale, la 
intelligenza pronta e l'applicazione tenace 
consentirà alle, nostre scuole di trasfor 
mare le masse operaie it modo che il la- 
votàtore: che si’ recherà anche all'estero 
non' sarà uno strumento di guadagno e di 
‘’sfruttamento in mano altrui ma sarà cit- 
tadino cosciente cd istruito, fiero dj essere 
italiano; produttore ma anche pastecipe del» 
le:ficchezze che il lavoro produce, 

‘Tri.un' paese come il nostro, povero di 
‘materie’prime, la specializzazione della ma- 
no‘d'operà è «di capitale importanza e il 
Govertio attuale: ha) oltre che largheggiar- 
‘to%con‘i’ mezzì, incominciato ad imprimere 
un ‘indirizzo più consono alle necessità 
delle moderna produzione, 

(Le grandi simpatie che le {Scuole di-Atti 
e Mestieri si attirano è .dovita al fatto che 
esse:giungono a propusito‘per provvedere 
“ad.un reale bisogno:dei tempi al benessere 
di. ‘elasse sociale::che all'antico ordi- 
namento dell'istruzione pubblica non poteva 
trarre direttamente alcun. ‘beneficio. 

i LA VISITA ' 

alla” IR. ‘Scuola «Giovanni da Udine » 
“IT dott‘ ing. Ferdinando Scaglione, Di- 
fettore Generale, della R. Souola Industria. 
le «Giovanni: da Udine > con squisita gen 

ilezza, ci ha accompagnati in una breve,v: 
sità al bellissimo edificio ed'alle ben at 
trezzate.‘sale dell’Istituto* cittadino, di cui 
regge la direzione con:mano. ‘ferma e .sa- 
piente, che forma motivo di giusto vanto 
per-la ‘nostra’ città: parma Ù 

«Si impone subito, a vista 
considerazione ‘d'indole‘ generalé: ‘Ja scuola 
come è stata voluta dai comi “Alberto iCal 

n vernat. 

costruita con larghezza’: di ea 
stariosità di de tanto cheisi 

le l'istituto è, senza tema»di inco; i 
esagerazioni, tra: i migliori dltalia. © 5 
.ICi diceva ‘il dott. Scaglione, molto pra- 
tico di scuole ‘sia italiane che estere, che 
ben. difficilmente si può trovare in scuole 
del, genere la ricchezza di costruzione che 
troviamo nella nostra scuola industriale, 

‘Attualmente da’ popolazione © scolastica 
qomprende circa I1oo0 allievi ma la capacità 
del per 60 aule si aggira attorno a 2000 

‘ome ‘si vede,; un: nimero: che difficil- 
mete sì raggiunge anche nej entri nigra 
polati e: più progrediti 

Comurigue la popolazioné scolastica ver- 
tà certo. aumentata di molto dalla futura 
fonderia, per peoetruîre la quale non:-si at- 
. tende altro che il decreto’ ch 
inzio dei tavori > permetta lo 

“Per la fonderia, saranno © e 
sari 4 capannoni che. verranno a sostare 
assieme all'attrezzatura, circa. 400 inila;1i 

re, ed in essa il dott. Scaglione profonde 
rà la sua trentennale pratica acquistata :nel- 
le famose fonderie di Savigliano, portando 
alla scuola un reale benessere economico, 

«In essa:verranno fusi tutti i ferri di cui. 

stu bisognerà con un risparmio c 
beneficio ‘economico sensibilissimo, 

“A conferma di ci 
. gì informa:come,.a. mo’ d'esempio, un chi- 
 logranima idi.:ghisa liquida alla fonderia 
verrebbe a. costare: 70 centesimi mentre la 

scuola per l'acquisto::spende 5 o 6 lire al 

chilogrammo, ©. È 

Oltre alla fonderia 
“tamento Ja sala: per 
E;- Italo Balbo ha 
n 0 PRO 10 
,Bi stanno già allestendo le piazzuole per 
l'installazione di tre motori, " IF di pi 
HuP: Vusei:e due. Fiat, un A. 14 di 75 
HP. e.uto.A-50:di 100 H.P.. e sì atten- 
de‘-Parrivo “di: tre: apparecchi, ‘due terre- 
strie. un idro; "ie ® 
“L'attuale ‘sala-dell'aeronautica. verrà si- 
stenzita nel migliore dei modi mediante la 

Nazione di::4°bafichi.. di montaggio e 
smontaggio e j.tre-apparecchi verranno ri 
coverati in un: capannone. richiesto al Mi 
mistero. NI Ù 
«Tu/quattro anni, conie':si presuppone, la 

a rgerà al suo: pieno -éviluppo che 
iweramente grandibso,: 

gitetstituto comprende una. cinquantina di 

sono i henemeriti,.della. clas. 

h insegnamento, 

Non è facile insegnare in unà.scubla di 
fr rchè l'inisermante;.‘che 


tilez 


i in dorso di comple 
‘aeronautica per cui 


e «Mestieri, l 
lere doti didattiche speciali, ‘una 
a delle ari e del ‘mestieri “ed 
senso; di: praticità che-gli permetta: di 
dere ‘la | tica con fa teoria nel niodo 
più adatto, deve sapere frenare certe impul- 
sività:che -sono nocive per l'indirizzo ge 
nerale;: 


LA VISITA DELLE OFFICINE È 


imo ‘rapidamente visitato Je offichie 
boratori:della scuola e il senso di -or: 
dine,:dî:distiplina-e di igiene che abbiamo 
trato:civfià reso edotti della ‘cura ‘è 

za: con cui vengono trattiti 


i ciò l'egregio Direttore] !* 


assicurato l'invio di|' 


La esperienza acquisita dell’attuale Diret- 
I tore nelle grandi olficine di Savigliano, do-? 
ve più che con indirizzo scolastico sj la- 
vora per terzi, la pratica derivata dal con- 
tatto continuo colle grandi industrie na- 
zionali ha portato un rivolgimento ne! 

hio metodo, prettamente scolastico, 

o nel nostro Ifriuli e tra breve dal 
nuovo sistema si ricaveranno i frutti 
migliori, 

Per esempio diremo che è stato subito 
introdotto il sistema della confezione a 
serie del materiale col quale come è no: 
le grandi industrie riescono ad ottenere 
produzione migliore a bassissimo prezzo. 

‘L'ing. Scaglione ha voluto appena arri- 
to applicare questo sistema e gli allievi 
anno presertemente preparando sotto lu 
guida del maestro, e su progetto della stes- 
so Direttore, un centinaio di morse tutte 
eguali, 

Per ogni pezzo, anzi per ogni diversa mi- 

ra di ogni singolo ferro esiste un calibra 

jo per cui non si può sbagliare come 
avviene affidando il lavoro alla sola mano 
e al solo occhio, 4 

Uno per uno abbiamo visitati tutti i 
lavoratorii e di ognuno abbiamo riportato 
una ottima impressione. 

Signorile e magnifico per pulizia il repar- 
to femminile dove una linda e igienica cu- 
cina è Îl luogo dove le future mamme e 
massaie apprendono a cucinare, 

Ma non basta essere buone cuoche: cc- 
corre anche saper servire gli ospiti a ta- 
vola e a tale wopo una saletta da pranzo. 
addobbata con arte e buon gusto, serve 
magnificamente, 

Per turno ogni allieva, nelle lezioni prati- 
che; serve le compagne a tavola sotto la 
Vigilanza della ‘insegnante. n 


Un'indovinata innovazione. che rivela una 
volta di più le pratiche vedute dell’attuale 
Direttore, è l'istallazione di un telefono 


Gli avvenimenti sportivi di domani 


Le partite di domani 


©. Divisione nazionale. 
Serie B 


iBrescia: Brescia-Genova, 
Legnano: - Legnano-Lazio. 
Miano: Milan-Triestina. ) 
Bologna:. iBologna-Pro Patria. 
Roma: :Roma- Ambrosiana. 
Torino: Juventus-Tozino. 
Modena;' Modena-Pro, Vercelli. 
Nanoli: NapolizAlessandria. 
Livorno; Livorno-Casale. 


Serie A 


«Spezia : Spezia-Palermo. 
Genova ;..Liguria-Verona; 

Pudo Padova-Barì. 
Lecce: : Lecce-Atalanta. 

Monfalcone; MonfalconesenLucchese. 
Udine: Udinese-Cremonese. 
Pistoia: Pistoiese4Serenissima. 
Parma: Parma-Novara. 

Tortona: Derthona-Fiorentina, 


Cremonese Udnes 


(Calciodromo ‘Moretti - dre 14.30) 





l'atteso incontro; Udinese-Cremonese, i 

contro che ha tutti i numeri per riuscire 

interessante e per far convergere ai margi- 

ni del calciodromo @Moretti» la folla delle 
di occasioni. 

La [Cremonese è squadra anziana e pre- 
ceduta da ottima fama. Reduce da un largo 
successo ottenuto a spese dei. parmigiani, 
essa .si batterà con la più grande decisio- 
ne pur di confermare, con il grado di for- 
ma, le sue recenti significative prove. 

(Contro tale agguerrita avversaria coz- 
zerà dunque domani l’eundici» bianco-nero. 
»L'imprèsa non sì presenta facile anche se 
i friulani domenica scorsa hanno dato vi. 
ta ad. una partita chiara e travolgente nei 
confronti del Bari, capo gruppo, 
ICondiinigue, considerato il pur lieve van 
taggio del fattore campo, i bianco-nerì par- 
tono: leggermente favoriti. Sta a loro con- 
fermare il pronostito con una partita tira» 
ta a gratide-andatura.e.con un gioco che 
non, permetta ai” pericolosi ospiti di ap- 
profittare per risolvere in proprio vantag- 
gio l'incontro. 


UDINES 
Palmano; Magi 


tesaghi. 


CREMONESE. — Desti;\Pollastri e 
Bonizzoni; Della Vedova, C 


Adurigié domani, sàrà dato ‘assistere al-i f; 


nola Industriale “Giovanoi da Uline,, 


per ogni reperto. Ciò permette ogni comu- 
nicazione dei capi reparto colla direzione, 
senza che_a inima interruzione 
sorveglia ad 
‘e che gli allievi 
use di indisciplin: 

La scnoli posiede un laboratorio dove 
sono instelfate delle macchine, tra le miglio. 
ri dell'industtiv sioderna, per la torni 
Wire, iresatura, stozzatura. € 
del tesro, Ai aomi 
a calcolare ugni passo 

gui adatti mediante 

SÌ piò ottenere il passo vi 

vamente interessanti sono il repa 

ne insegnata l'elettrotecnica e la sala 

sono installati è vari apparecchi per lu 
ione elettrica industriale e scien- 


I 
ei primo reparto gli allievi si esercita» 
no al quadro e all’aliestimento di impianti 
di luce, ed impianti elettrici e nel secondo 
vengono insegnati i vari sistemi di mi 
surazione della corrente mediante macchine 
delicatissime e di grande valore. 

Abbiamo poi visitato in seguito il repàr- 
to di falegnameria e quello delle fucine. 

In ognuno abbiamo notato lo stesso ordi- 
ne, la medesima pulizia, 

Te fucine ed esempio sono ognuna <on 
rin aspiratore che porta i prodotti della! 
combustione in un collettore il quale a ‘sua 
volta li espelle: gli allievi respirano così 
continuamente aria pura. La 


{Siamo "usciti dal bellissimo istituto con- 

inti di aver visitato una scuola che poche 
città possono vantarsi di possedere, € cor- 
vinti che un nuovo benefico indirizzo 
prenderà la scuola stessa sotto il nuovo Di 
rettore che lascierà sicuramente la sua -im- 
pronta benefica e consona agli indirizzi 
moderni «richiesti dall'industrie. 


A. Benini. 
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DEGLI AFFARI 


NEL MONDO 


Fallimento Fratelli Sartori 


Con sentenza 29 novembre 1930-ilRe-; 
gio Tribunale di Udine ha dichiarato 
Tallimento della iDîtta ‘Fratelli Sartori eser- 
centi coloniali in Zugliano di Pozzuolo 
iFriulî in persona di ‘Sartori Luigi, Siusep: 
pe ed'Angelo, fissando provvisoriamente 
data di cessazione dei pagamenti al 15 sét- 
tembre ‘1930. i 

«Ha nominato il cav. avv. -Bonaventui 
delta Bianca Giudice delegato e curato: 

io Agnoli. E 

{Hastabilito fino a tutto il 27 dicembré 

termine per la presentazione delle di 
chiarazioni e titoli di credito nella Cancel® 
leria del Tribunale e determinato che la 
chiusura del processo del verbule di veri? 


fica dei crediti abbia luogo nell’apposita |" 
I 


sala del Tribunale il giorno $ gennaio 107 
alle ore 9. 

Y falliti hanno denunciato un atti 
circa 200 mila lire contro un pa: 
220 mila lire. 

FALLIMENTO CANDOTTO 

L'avv. arlo Rossi, curatore ne! falli: 
“mento dì Luigi Candotto fu Ferdinando, hi 
presentato al Tribunale la relazione sul 
dissesto, il |[Candotto aprì un negoz: 

1906, e nel dopo guerra apri 2nche una 
succursale a Fagagna, succursale che ce- 
dette ad altri, Amico del deînazo Luigi 
Rova, avallò per questi una cambiale di 21 
ila ‘lire, delle quali per far onore alia 
rima dovette poi pagarne 11.500. 

Parecchi fallimenti lo colpirono e !o tra- 

Jero, per cui benchè commerciante one- 

imo e avveduto si trovò a non poter 
più far fronte ai propri impegni. c «ono 

1 vano tentativo di concoi , I 
lancio reca i seguenti estremi 
îse 117.832, passivo lire 50.000. 


"0 
0 


di 


FALLIMENTO ‘TONUTTI-BIZZARINI :|} 


I dott. Barbina, curatore del di 
conio Tonutti e Walter_ Biz. 


HR fallito Antonio 
il so per cento con i propri cred: 
1928, e rimase con un attivo in par: 
do di lire 60 mila circa. Riaprì n 
il negozio, ma essendogi idenegata 
cenza la intestò al figli. Iter Bizza- 
rini, giovane di ventidue annî, che non no-. 
teva avere grande esperienza di aîtari. 
Tonutti cercò di riconquistare 

erduto con il primo dissesto; e con 
Efloneria _ dee il curatore — si 

imendo personale, acquistando tina auto. 
obile ecc. ecc. Su un lavoro annuo di 
lire 50. mila circa, tenne un treno di spesa 
di circa 5 mila lire al mese, per cui il dis 
sesto era inevitabì timo 
fondo: liquido, dimi: di sì 
trevò a-mon poter 


as 





Cavicchioli, Camisaschi, Dossena, 


Sul fronte uliciane 


, Domani avranno effettuazione i seguen- 
ti incontri del. campionato uliciano: 


Prima categoria 


Basiliano-Pordenone.L. F. B. Ce, A. S. 
Dante Alighieri-Codraipe; Sacilese-Rapid 
,, ‘Rocco; Pro Tarcento«Dlimpia; Pro 
Tolmezzo-Nimis; | Giovinezza-Cussignacco; 
Alba-Itala; Albatros-Ardita, (Campoformi» 
do-Pozzuolo;  Cormor-Edera;. Ferrovieri- 


fc possibilità di credito essendogli state 
èhiuse: È 3 È 
Si:tidusse così a interrompere ogni at- 
‘omnietciale tentando di lavorare in 
ualità.di rappresentante. L 
Nel bilancio, parte attiva fece anche fi- 
gurare î crediti che nel precedente 
‘erano statì riconosciuti per inesigibili. 


FALLIMENO TARLAO 


Altra relazione è stata tata dallo 

Yarino, e. riguarda il fallimento della 

Olga Tarlao, da Grado, esercente 
ctttà-la- pensione Venezi 

del dissesto la crisi, e la svalu- 


bilancio si presenta nei seguenti estre- 





Serenissima, 
(Riposa S, Daniele. 


Seconda categoria: 


IRivigriano-Talmassons, ripostî:Morteglia» 
dit. Itala, 2.aPasiani: di Pratò;--Cotonifi» 
‘eio-Rizzi Colugna; ‘Pro Feletto=Esperia, 
Edera 2.2" Rocco Erranti;-Serenissima 
1930Pradamano; . Bologne -Beivars-Giovi» * 





a Ficevuto e ricevi 
Direttore” Scaglione” 
inisediatosi nella: re 


Nnezzà: 2a, 


\CIgigante 


> Primo Carnera 


dî Sequals:a.Parigi.- 
€ partito feti alla volta 
ccompagnato. dai 
Îa 


mi: passivo lire 318.259.60; attivo Fire 3I15 


mila, 


—P___ 1 _ 6 
Doif. FEDERICO CEPPARO 


MALATTIE POLMONARI 


< " Medisina a i i 
binetto radiologico 
Ganinetan fisicho. ; 
UDINE — Via Aquileia 9 Telef, 777 
(tatti i giorni) 
Visltà anche a domicilio: 


“{prestò per 
che però ri 


Faffi e fafterelli del giorno 


Impiegato del Cotonificio Veneziano 


che commette imbrogli 
Da di giorni, è scomparso È 
da Pordenone l'impiegato Guzliclme Pi 
di Paolo di anni zi, acietto al Coro. 
io Veneziano, ii quale ha comu 
imbwogli a danno dell'az La 
‘La Direzione del Cotonificio i 
corta che:egi; mantenera da qualche tem-| 
us fernor di vita non consono alla sua 
izione, per cui il vice direttore signor 
Valdevit, esegui ima ispezione, accertan- 
do che ii vi isificando le 
critture sui regi 
somma di lire 5; 
1} Piton, venne “chi 
strento di domande fini per conîe 
a se. 


L'arresto d'una truffaldina! 


Negli ultimi giorni dello scors 
bre, una giovane, si present 
del signor Emilio Giacobbi 

me ga mandò — disse 
É iatti @ prender uno macchina fotanra- 
‘ica. 

Il signor Giacobbi ché conosce perietta- 
mente il dott, cav. Roiati, non ebbe nes 
suna difficoltà a consegnare alla giovane 
la macchina, un Wolhander dal valore di 
lire 200, 

—La pe diga che el provi questa, € 
no la ghe va ben la torni doman — 

‘La giovane ringraziò, salutò, ed 

Nel doman; non si fece più viva, ed 
allora il signor Giacol lefonò al dott. 
Roiatti, per chiedergli se la macchina an- 
dava bene ed era di suo gradimento. 

i può immaginare la stta sorpresa, quari- 
do seppe che era stato gabbato, perchè il 
dott. Roiatti non aveva mai pensato ad in- 
caricare persona dell'acquisto. 

Denunciato il fatto in Questura, furo- 
no incaricati della indagini il maresciallo 

ignor .Bitonti ed fl brigadiere signor Fan- 

i, i quali, da connotati loro forniti dal 
‘Giacohbi, riuscirono ad identificare ja gio- 
vane per certa: Ines Berini di Pietro dii 
anni 20, abitante in Viale Palmano 

Arrestata dapprima negò ma poi finì per 
confessare questa‘ed altre marachelle. Ella 
infatti con il medesimo ingegnos ema, 
aveva truffato, di, uno spruzzatore di pro- 
fumi del valore .di lire 8, il negoziante 
Batbetti, e di unportaritratti*Ia negozian. 
te signora Alba' Vezzil. Aveva pure tenta- 
‘to ‘di farsi consegnare dal gioielliere si- 
gmor Ronzoni un partasigarette d’oro, ma.... 

dipo ‘nbn’ eral*rhiscito. 

Tutta la, refurtiva, venne sequestrata. 

‘Particolare degno di nota: la Berini non 
conosce personalmente il dott. Roiatti. e 
itaturalmente ‘questi, nòn conosce la Be- 


rini. 


se. 
si 








È, Sr 
Coniugi denunciati 
per incendio doloso 


{L'altro giorno a Prata di Pordenone sì 
sviluppava improvvisamente. un- incendio în { 
‘un piccolo -fabbricato di proprietà del sarto 
(Mario Pivetta în Antonio. di anni 61, Il 
:Pivetta diede subito l'allarme, e accorse 
recclila gente che volenterosamente si 
l'opera di. spegnimento. opera 
uscì vana, Fiacchè quasi l’inte 
va distrutto  cagionan- 
‘do un danno complessivo di’ lire novemila. 
T carabinieri nelle Jorò indagini, ritennero 
che l'incendio fosse-di origine dolos: 
‘denunciarono il ‘Pivetta, e la moglie Pa- 
‘squa Azzanello come sospetti autori. 


a 
Comprovincialo . 
vittima di una disgrazia a Napoli 


Il comprov 


i ciale Gitseppe Dasello {i 
Pietro di $, recatosi per ravicni di 
lavoro è rimasto ‘vittima di un 
mertale incidente. ì 

Giorni fa scendendo dalla sata da pran-t 
20 incespicava e rotolando le scale in ma-{ 
o modp si fratturava la rotella del ginoc- 
chio. Trasportatp d'urgenza alPOspedale 
«gli praticavano le cure del caso, nia in se- 
iguito a complicazioni ed alla sopravvenu- 
tagli paralisi decedev: 


Non aveva licenza 

LE’ stata elevata contravvenzione a ceruì 
Giuditta Serravalle di anni 45, abitante in 
via Tiberio Deciani, 

ILa Serravalle vendeva e comperava og- 
getti usati. Per questo suo commercio era 
«priva della licenza della aut di P. $. 

to la cauzione necessari 
4 col dire che ignorava 
ioni di legge in materia. 


Bimbo investito da un ciclista 


nl n dutnbino Aldo Rossi. di Antonio, di 
inni tre. stava ieri nel pomeriggio giocan- 
do davanti la porta della sua abitazione 
in Via Monte :Rombon 6. Ad un tratto 
‘sopraggiunge un ciclista che dato l'op- 
portuno segnale si vedeva invece correre 
incontro il ragazzo senza poter evitare lo 
investimento. 

N: povero bimbo getta 
temientte; si metteva 
l'attenzione dei geni 
casa. 


| Macellaio ferito 


It macelàîo Aldo Mangano 
vani, di ansì 20, abitante in xi 
dovuto ricorrere alle cure 

le Civile, per uma ferita da t 
aldorso della mano si 

le in una decina di giorni. 

AI iNanzanotti che Stava tagliando uni 
pezzo di carne è siuepito accidentalmente. 
l'affilato coltello che maneggiara e sì col 
piva la. mano. sinistra provocandosi una 
larga. ferita -cèn! aberdante emorragia. 





avvenuto lo scorso. agos 
Esemon di Sotto. 


Augusto Ezio Mazzolini di Inviliino, st 
cereva un paro. di dolci ed una botti+;, 
glia di liquore. 1 7 


buona dose di veleno, che fulminava la 
infelice dopo pochi minulil:dalla Inge- 
n stione del liquido. Le autorità arresta: 
j rono per 

ni e due giovani x 
amoreggiato. i 


chiarare non luozo a precedere nel con 
ironti del Mazzolini che ‘è stato scarce 
j rato. . 


-i confronti dalle due. donne che ‘si tro-! 


vano sempe nelle. carceri mandamen- 
tall di Tolmezzo. 


 Plaino dimorante in via Pradamano 37, 


Eohi del dolio dî Esemon 
fini scarcerato 

Ricorderanno é Jettori il grave. delitto 

to-in Camia, a 


Una giovane, la fidanzata. diicerto 


Dolci e liquore contenevano . una 


s 


spetti il fidanzato: Mazzoli- 
m le. quali egli aveva 


L'istruttoria si è ieri conclusa col di. 


Continuano invece de indagini nei 


il faifo non costiluisoe Toafo 


Un bel proce: usso davanti 
a Preura di Latisana, DID 
uputato è stato nientemeno 
i San Antonio della parrocchia; 
nicco, il quale con la sua brava-campanella 
olò la legge recandosi. di:casa;:in. 
are, Una specie «quindi di 


ice non è naturalinente 


ave: 
sendo che il maiale di San Antonio è una 
pecie di cosa pubblica, logico era anche 
che tutta Ja popolazione dovesse concorre- 
re a mantenerlo. 2 i 
1 giudice entrò in meritò e.mandò as- 
solto: l’accusato, cioè î suoi tutori, rite- 
nendo appunto che îl maiale di San Anto- 
nio abbia diritto; nel proprio territorio, di 
questuare liberamente. È 
Addio bicicletta! 

‘tale Giovanni Cuttinì di Mario, 
morante invia Milano 33, sì recava ie. 
ri nell’osteria: Lazzarini a Rizzi:di Co: 
lugna. x dI 

Siccome avevà*la bicicletta, la appog- | 
giò al muro esterno dell'edificio non sti || 
mando metterla‘ dl sicuro dato che do- 
Veva trattenersi. poco nel.Iocale, i. 

Ta durante la breve assenza, uscito; 
non trovava più.i2: macchina. Al la. 
dro era. bastato un istante per poterne 
apvrofittare. Sa 

T furto è stato denunciato. 


:Evviva il ‘coraggio! 
Ieri si reciva alla stazione dello Sca: 
lo dei RR. CC. il ferroviere Domenico 


denunciando . il suo caso. 
Mentia stava nella sua’ abitazione, 
verso le 18 -ùdiva dei rumori sospetti 
venire. dal pollaio.--Si recava subito ‘2 
vedere di che;si.trattava, ma:nel bulo 
si trovò. a. faccia. a: faccia con. uno :s20 
nosciuto. Preso dallo spavento; dava in 
um grido # si rifuglava in::casa. la-f 
dro..-«<hé mon sepps approfittare: della 
situazione; si ‘dava a. gambe anche iui. 
Ritornato sul posto più tardi, accom- 
pagnato' dalla moglie, «il Plaino trova! 
va a terra, presso il pollaio, un sacco 
contenente novo, galline strozzate ed 
‘una borsa, abbandonata dal ladro, 
Questi era jenetrato nel corta della 
abitazione che è recintato da una re 
te, «attraverso nun foro praticato. mella | 
medesima. . Ì 
Per la si via;se n'è fuggito infor- 
cando la bicicletta che aveva lasciato 
momentaneamente al: Gia, delal'rete. |. 
Se non il cotggio,a il srido:danciato; 
dal derubato, ha.-salviao, per iriodo di 
dire, la refurtiva. r vi 





In occasione della vendita di 
Bubba ai Signori: Demorité Dom 
Giovanni da Muris di Ragogna; Palma 
nico, Patriarca Domenico, Zugliani Fran 


gnori Acquirenti: stessi, ricorrendo 

menti completamente arbitra 

mente ‘infondalti..| .. ---—- 
Non. vogliamo. giudi 

a danno-di una macchina. Italia 

va imponendosi dovunq: 

meriti, vogliamo soltanto avvertir 

renti.che noi agiremo in tut 

dalla Legge a difesa del 





eÈ tica 

dia, Monda- 

TI, dl Parrova:-della 
Ediz; Sperling e 


maine a 

onatnentale 

iperbii, che adorna l'o- 
feriale; til 
‘ogti,di.dox 
Cromistoria  e-di narra 
tbbio dovrà: ser- 

me: spirituale delle nuo 


ica ela preci 

asti; per creare:ui 

più:resìstente cho 

granito. Dalla. pietra rozza cati 
inte gna 


le 
‘eSutare: questo : glorio: 
italiano; i sAquale;:: conv fitto,” 
entusiasmo, la-vinto.le: pi 


* doppi ‘polso | 
ratto: bero] 


‘neri da ‘pri 


* spetutazi 


lori della mattira; 1 
na da traduzione: di ti 


iu :cha: Editore Speri 
Tano, per 
porge.al public 


ni ‘ua sò 
dei 


Italiani je foro. 
ditrice Ceschina). 


di teatro, con. prefazione di:Gir 
Milano, [Cosa citrico bia 


l’eroisto 


‘manzo -{ 
nella 


congiure; le.-passioni 


ing ‘e«Kupfer): 


faro: parte «della; 


Funebri Afoisio 


mimero parte parono, 
ohoranze: faneli 


‘Ruov orari sulle linee della Veneta 


DDINE:CIVIDALE 
se da Udine; Sto — 10 — 12,20 


CARNI ‘vai SANTINA 


«Partenze da Planis: 7.19 — 8.25 — 10.50 
so. 


— 9.06 — 13.51 

—_16. 18.3; n 

Partenze da "Folmezz 
3 = 17.15 — 18 
Arrivi a Piani 6. 


Per-tutti.I lavori fivografici. 


sere ‘scemtifiche, letteratie; relazio: 
i;-memiorie e. ‘conclusionali; ‘avvisi, “cir 
colari; ‘carta e-buste intestate; materiale 
©=‘stampa;: necessari: ad, Aziende com: 
merciati; sinduotziali, ‘agricole 2004 ri- 
volauteni uma 
TIPOGRAFIA. 


“ Domenico Del Bianco e 0 e Figlio 


6.29 — 906 — 





PREVENTIVI. Ra 





*Eranoturco.# 


sera 


ina da 170 21.80 
Cioni 








“vento; ‘con’ last 
(vano: gli antichi 


‘a-i foraggi Î 
La qualità da-lire:z0 a lire 19 ‘al 
lo‘ strame':d: 


* | Brumati Enrico, Steffena! 


d'gretatto provinciale ' dell 


Palmanova 


Funebri Desio 


Popa Imiga malattia che per anni lo 
; | tenne confinato in una stanza della sua 
abitazione, Il 10 ‘cor Ceva il sig. 
Deslo Antonlo di anni.61 i 
cemmerelante ‘che: .p: 
prezzato Presidente delia Cox 
ni Carità, cd annesse opere pie: 
Infantile o Cucina Economica. 

Era padre del chiarissimo gec'ogo prof 
cav, Ardito Desio, che fu cen Ia spedi 
zione del Duen di Spoleto all'Himala- 
ir. Giovedi ebbero hioso le onoranze fu- 
nebri alla Salma dell’Estinto, 

Al corteo presero parte Autorità e no. 
tabilità eSttadine «e de! dintorni, e nu.: 
merosa popolazione; reggevano i cordoni ! 
È Podestà di.Palmanova car. uff. Atti. 
Ho De Lorenzi, il prof. Giuseppe Com. 
mossatti, ed 1 commercianti signori de 
Silvio, Tur. 
chetti Antonio e Riva Ach 1 quall ul 
timi, furono, in un’epcca, agenti dine 
gorio dell’Estinto. Ì 

Segtivano Ia bara il figlio prof. cav. 
Ardito Desio ed Il nipote signor Molisani i 
Gdero. . 


Asiio 


Numerose le corone fi. fiori freschi. 

Da queste colonne rinnoviamo alla fa- 
miglia e. nostre condoglianze. 

SCUOLA D'ARTE 


APPLICATA ALL'INDUSTRIA 
Corso'‘lucidatura: del-legno alla nitro-i 
cellulosa, 
Giovedi ebbe termine il breve corso di» 
@ue:sere per la lucidatura delIegno alla 
nitrocellulosa. che‘nuspice lTstituto Ve. 








-. Corso pren ma:sufficiente. perci 
spartecinanti; oltre.una: quarantina a: 
‘prendessero. praticamente “a 
nica per consevuire. con una celerità ve | 
mmente utile: un lavoro finito e pro. 
‘fiquo per l’artigiano, come bene ebbe ad 
nscennare ‘nella sua prolusione alla chiu- 
‘sura. elcorso; 11.cav. Libero Grassi, ‘se. 
Comunita Ar- 
tiglane del Friull: 


Visitate:-lai « MUNTAGNA D'ARGEN.- 
TO »-In:una:delle quindici vetrine delia 
«VITRUM> di: M: Martini. - 


io i 
VvISÌ ECONOMICI 


L'altra-sérà: fl pr 
Direttore del focale [Collegio Salesiano ha 
tenuto: una: conferenza::sul-tema: 
tedo educativo di Don Bosco», 

Saporitiss 

pisodi che l'oratore espose scegliendoli 
nella vita vissuta di. Den Bosco; 

fl'egregio conferenziere fu sulutato alla 
fine da calorosi ed interminahi 

La prossima conferenza sarà tenuta do- 
menica 21 
Amaro. 


Per lunedi. 22,correni 
ospite graditissimo, Si 
nostro amato io escoro,. î. 
senzierà all'inaugurazione del-“iiuò! 
stico pulpito e- somministrerà:-41. sati I, 
to della Cresima. È 

Il pulpito è donò di un generoso: ‘eni stat 
tere compaesano, > 

La festa‘sarà preparata da-in'triduo di 
predicazione. tentito: da un'“Padre: Frarice- 
stano del Convento ‘di’ Gemona: Il triduo 
avrà inizio giovedì alleore 1830. 


Forni di Sopra 


Grezaca della Carnia 


Tolmezzo 


LA. CONFERENZA 
DEL. PROF. DAL: BIANLI: 
dott, Dal Bianco; 


«di ome. 


mi e pieni di vivezza gli c- 


battimani. 

corrente. 

ENCENIE SOLENNE 

il pure, ‘Aftende, 
“-Nogari 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 


questa parrocchi 


‘di scuola’ lire so, dott 
Venezia lire 30; Burinî, Mantovani e Son- 


dri di-Udine lire 10. 


E' ancor vivo € profondamente sentità 1‘: 
il cordoglio per la :-: 
immatura morte del.suo Cappellano-maéstro: 


z 


1 deg 

alle ore_i0, colleghi, Cioriccenoli ed 

ci dell’intimenticabile' defunto, si “mirano ; 
T con la popolazione per-a; 
funzione funebre di suffragio. 


istere’ ad una 


CRONACA DEL SENE 


Pèr ‘onorare la memoria: di don: Valenti 


no Zorin 
numento, di Caduti: I'sacerdoti compagni 


hanno: offerto ‘pro Asilo-Mo. 
Tisse Canzianî: da: 


tir 


i ——r—————___ __—_——————————— «e 
* TRE Venezie cittadine rovine tre:l.. 


sal rolpiscono:le. 
la grande: massa mit 


IS: 
Sl imposta. “su 


© 
‘venne: ‘stabilità «a {Livorno. 


‘sugli ‘affitti -sara’ generale 


An: ‘armonia alle direttive.-del. Governo, 
Consanevole. dell'imponente contributo 
kapportato dalla. provrietà «edilizia nel'aj 
«battaglia-stonomica: ‘8. E. Pon, 


"i “Botta ci ‘conossenza: del. positivi 


giunti, ‘ha; ‘preso: atto. II 


pi 
rotta: da tutta:1a* «organiszazione, 
ser ne lo: a chto ‘di &isciplina dimostra- 
suàsi: nella sua generalità dalla ca- 


quindi esoresso: la sieurezza 


[ghe attraverso 11” valido” concorso del'a 


stesa la Tiduione mene- 


“Revere Cassetta: 
5 |-tA-Udini 


“proprietari: di Tabbricati nl 


ima: 


° gennaio pross, vent. va- 
‘negozio edi ‘altro con forno: ino. 


Fderzio, siti mercato: nuovo (Bralda- Bas 


Lia Rivolgersi Studio rag. Dal “Negro, 
COMMERCIALI 
rit 
OCCASIONE vendest: in città via-prin. } Ì 


cipale: icasa otto vani. L..55.000 trattabili: 
4a: ‘73. Unione Pubblici: 


Mi etrecentomila: Serivere Cassetta. m 
intorté ‘Pubblicità; Udine. 


| VENDESI: presso: sterione: casa civile: | 


vani.:12° xtopetto ottantamila. Serivere 
Cassetta "i2:-Unione: Pubblicità : Udine. 
perto:- 450 quarantactinguemila :- 
(ome uova: vari 14 mg.:2000. centocin- 
quantamila: Sériverè Cassetta 72 Unio 
ne:Pubblicità Udine. 


«IRATTASI cessione ceti Porta 
Venezia, Rivolgersi ohfosco suddetto, 





questa stagionie, 
mediante la. 


DE: SIE NGN tt 


Frpianti Termosifoni è - Preventivi 


Grande depos to LISCIY. È 
IPO GODIN tenta 


francese 


Cucine in: Ghi: 






































CORRIE 


ie FribunaLe 


riali, 00. 
Milesso e car, Sét 
Sostituto Procuratore 
ghetti — Caio» 


UDIENZA ANTIMERIDIANA 


Una serie di furti a Marsur 
ste notti di 
tl Marsure + i fedi 
certa T'erest ctditti sa 
lumi e fofme di 
una gallina ed a 
e pine 
Complessi 
300 Tir 
Mo tali furti fu os 
sig Ch 
MMarsare, pregindicato, pe 
mattina fu veduto agg 
poliaio della 


ugigio 
amento wa danno 


rt 
di 


pettato autore 


the andava a cac 
negativo e dice che 


[ente da 
che confera ver 
a, frutto delle sue indagini, i! 
iene la colpabilità del Cus gna e ne 
chiede In cordanna a due smi dii reelu- 
sione, 
It diferisore Avv, Sartoretti » 
manca Ja cfirova della responsihiti 


e chel 
del 


l'imputato che da due danneggiate nm fa} 


riconosciuto, mentre la terza può ess 
fatta il convincimento che it Tulra fosse it 
Mussignaga «apo che seppe che questi e- 
telto veduto héi pressi itel suo. phlinio: 
Chiede. assoluzione” per. insuificienza dif 


prove ed in via subordinata invoca nai PE 
condinini, mite ‘her an solo rei furti ade. 


Mititi, con Ja minorante del danno tevis- 
sinio. 

Il Tribunale condanna il Cussignaga al 
3 mesì è un giorno di reclusione, 


. Un mariuolo matricolato . 

Faion Giacomo di: Lorenzo da Meduno, 
Nienchè solo ventiqua ha al suo at- 
tivo uno stato dì tutt'altro che ir 
vidiabile e cioè molte condanne per rea i 
cohitro la proprietà e per porto abusivo di 
arti. 

Nella notte dal 24 al 25 giugno questo nu 
titolo, mediante scalata © rottura dei ve- 
tri di una finestra, entrò nella casa de 


sagrestano Angelo (Di Bernardo e rihè tin] 


pezzo da 2 lire e- tutte le chiavi che trovò 
tra cui quella della chiesa. Con queste apri 
la porta del luogo sacro e dalle c e] 
le elemosine rubò circa 300 lire, 

In di Maria'iRòman in' Ros, ‘non 
trovanilo altro, ritlid: ‘200 grammi di ‘for. 
maggio, pane © Hifi (éditello, essendo'enttato 

Hei: ‘tri di ‘una finestra. 

Il 29%riugnotentò ‘anche un. furto nella 
chiesa di a 6 Quindo fu ‘itrestato; 
fu trovato in unà rivoltella in- 
iis aveva ,dentticiato ‘ed es 


‘Agosti — Giu 
a DM. 


tali L 
' 


RE 


sa 


Iena mal compensata em ch cil (omaggio go l'ho acqui 
n 


La cinquaterino Maria Afartimi 
incesco da Pradoloan, ln notte 
"18 al 9 settembre u, s. ottone di pa 
1 ot da notte In gasa di eèita Ter: 

Poleséllo, A titolo gi vinsra? 
| doiina disparve pribiia he Ta 

sì destasse, portando s 
sio galline, L'ospità 
i dannata, dopo lè èi 
je del difensore avv, 
gi ammo © 2 mesi di recì 
‘i mento di un sesto di stzcega 
| lulare, 


Udienza pométridiana 


Una... cleptemane 


Att 15 si riprende l'udiénza. 
Penchè ancora una ragazza, 

gi da Se detenuta nelle car- 
di Udine ti ei 
la comm 


dal 10 alli glio. 1980, nd 
« dal 15 al 16 luglio 1936 în 
danno di cl 
i formaggio e 
vo dli liré E 
A ne Un 
oggetti “dalia casa di abitazione della 
, penetrando da una 
perta. 
la notte dal 15 al 16 luglio. pure in 
Maniago Libero, in datmò di Angelo Tai 
varotto, rubò un ombrello del valore “i 
lire, pure penetrando in 
lasciata Aperta. Nella stessa s "none 
igo entrò da tina finestra nellà 
casa di Natale Chialchia, rubò da un cas- 
setto della ravola di cucina 13 lire in mo- 
neta. spicciola. 

Nella notte dal 10 all'in luglio, in Ma-' 
niago, rubò lire 7 togliendole dalla casa di' 
abitazione di [Def Mistro Ange senetran-| 
do dalla finestra aperti 

i Jo giugno eutrò nella chiesa parroc- 
chiale di Maniago (Li e rubò dalla cas 
setta delle elemosine a cento’ lire. 

11 4 luglio entrò nella chiesa parrocch 
le di iManiago € mediante scasso ola ca 


al 10 aprile, in borgata; 

di Mani. go, entrò nella a di 
, rompenio le invetri 

e rubò circa 190 lire, 


notte în ‘Maniago, entrò nel 


lore di cento | 

Nella notte dal to 
nel negozio di generi alimentari di e 
ra:Cimarosti in Maniago, dopo aver rotto 
i vetri della finestra e tmò 69 lire în mo- 





Tato ser porto d'armi, 
‘imputato sini: fé ‘ativo ‘dice? 
di id non sa niénte delle accuse ‘mossegi 
Ta contestazione del: Presidente: che_.gli 
fureno trovati addosso::t:denari--rubati Îni 
chiesa, 1’ imputato, co 
alzando Ta. voce; 
uesti  fati si 
Ò Il Presiderite o 
tu metto a posto! . 
I, inpratatò: ‘nega - anche; la terza impi|"° 
furto e amimniotte» polo di: essere 
vile di dBrto abusivo, di ‘rivoltella. - 
lettura degli es delle parti. le- 
lo Di Bern: ‘furono rubatel 
iurono tro. 
el pronao della cliiesa, e ‘ilel parroco) 
risanco, don 'Stefàmutti. che riferisce; 
ammontare della sonia vabata didle 
‘tte delle elemosine. 
teste Maria Roman-Ros depone ch 


è soîì tatò, l'anunanco 
ane € pre TRE edi 
on Tranquillo IMiniutti, parroco di 
‘abro, depone che trovò scassinita 
setta delle’ elemosine collocata davanti 
un capitello sacro in'località Pian dellé 
{Non crede che nella cassetta vi fos- 
+ denaro. 3 
1 maresciallo dei C.C. RiR. di Maniago 
uor Lacerenza conferma che addosso wi 
ion, al momento dell'arresto furono tro- 
tate 30 lire in monete di nichelio è di 
same, ‘Dipinge 1 imputato come gioyane] 
violento che minacciò il figlio dell’ ‘alberga- 
tore perchè non volle cambiargli la mote. 
1a rubata. 
iBeltrame Clotilde fu G. B, contidina, di 
anni 24, da vide la ‘notte dell. 
furto uno sconosciuto che si aggirava pres- 
so la casa del sagrestano, Appena si vide 
scorto si levò la giubba e si buttò in uò 
fosso. Non può dire se fosse il Faion. 
don Giacomo di anni sv, pa 
roco dj Meduno, vide il .Faion nell 
toria Toffoli. Aveva la giacca ad uso 
iatora, che gli pendeva posteriormente per 
îl peso di monete, Avendo udito che il 


Faion voleva cambiare gli spiccioli disse © 


e Sta attento che no: 
CEN 

Toffoli Pio di Domenico, di anni 18, fi- 
fio del trattore, depone che il 27 


al figlio del trattore: 
siano i denari rubati in chit 


fare:atrogante 4 
i nos 


“lla chiesa di 


Vella notte dal "d;; al 10 giugno, in Ma- 
niago, entrando .per la finestra aperta nel- 
ia casa di Givséppina ‘Di Chiara, rubò una 
vesta; taglia o un: ombrello del valore com- 
P i: 

dii persona rimasta sco-! 
fò vari furti e cioè; 
Nella” notte dal 9 al so aprile 1930 en-| 
ifò nella casa di Antonio Tramontin, di 
‘Abtonio Vallan e di Pietro Milanese, me- 
di inte::rottura deì vetrì delle rispettive fi- 


otte dal 10 allr1 luglio; mediante 
iprì fa porta d' ingresso delia chie- 
ISàin. Floriano in {Maniago. 
\ella#stessa notte, per la finestra aper. 
centrò per rubare nella; casa di Roma- 
ho Lovisa; ‘non’ riuscendo! nel sno inten: 
to, per circostanze indipendenti dalla sua 
volontà è da-quella del correo. 

Inoltre, in giorni imprecisuto del feb- 
biraio, l'intraprendente ragazza, da sola, 
tubd=una gallina a iReginà Mich, toglien- 
dola.ida lna--gabbia aperta, in cortile a- 
perto; due galli lie in, datto di Maria Ro- 
sadGastaldo; 556° lirè' Girca  togliendole 
dalle * cassette delie elemosine nelle chiese 

ano, San. Quirino e Sedrano, in 
giorni. ‘diversi dal maggio al 13 giugno 
ultimo seprso, 

Vi sono inolite tie donne imputate di 
ricettazione per aver acquistato formag- 
giò e salame dalla (Rui, sapendone ta fur 

provenienza. Esse sono; fi 

tlia in Canziani, d'anni 
Breda Angela fw Paol di 
tereale Cellina e 'lapolla Ma 
da Montereale Cel 


L'INTERROGATORIO DELLE ÎMPUTATE 


La Rui confessa il ‘primo furto com- 
‘nesso con l'afitico. di°'éui,.con più cavalle- 
fia di lui che è rittrasto nell'ombra, non 
vuol dire îl nome, e così-‘pure confessa in 
Ùgran parte gli altri rimerosi furti con 


.} itessi nelle varie case; quanto al furto nel- 
faniago IlLibero dichiara che; rn memoria del prot. cav. Antonio Dal 


il futto fu commesso ‘dall'amico mentre 
te era all’esterno della chiesa ‘n far da 
al {Nega 

alle imputazioni settima, ott 
n Di altri furti mon ricorda se li ha 
| commessi o meno, 
| Pres. — Con tanti furti è difficile tel 
nerli a memoria tutti ! 

W'imputata ammette inoltro di aver ru 





erso le 20 e poi alle 23 gli si 
il Faion: gie ‘aveva la tasca posteri 
Tn giubba::pienà di moneta spicciola 
dinti nave, L'imiputato 10 chiamò in un! 
tinello separatore dopo'‘avergli offerto un 
bicchierino chiése iu cambio. della mone- 
ta, AI rifiuto disse; ‘hiudi fa porta, 
guarda che non lo sibpia Messuno, se no, 
pui a telo. 
7 impu continiaa proclamati 
noténte e a dire che ‘era-ubbr 
naro che aveva in tasca èta frutto dei dioì 
rmi che teneva in un salvadana 
testé Pietro di finiti (20, mucl 
conferma le Citeostan 
ne gno da nicizione eseglitità ‘in Gisa! 
ato che non vi era ;aftun' 
ri affermarono che 


*pitev 
itdole spende 
elio che po cederà. 


Afborzhetti sostiene pros! 


@ det «denaro 


ch 
condanna del Faioni 


î reclusione e a 600 
1 uit 
it difensore Gavroretti chieda uitàl 


ss. dei furti che fn 


bato le walline e i tentotivi di-furtj comi 


s' messi da sola nelte altre chiese, 


H perchè hai rubato tutta 
Non sari mica stato per 


! Pres. —. 
| quella roba? 
4 fame 

iL'imputa? a e quindi di- 
chiara di n edito il formaggio e il 
salame alla cugina Italia Brussatin ed al. 
la zia Angela IBreda, che sapevano trat- 
tarsi di roba rubuta. 

Breda. — A canaia! 


maggio. di circa cinque chili l'una, per 73 
ife, affermando che erano di sua 


o 
ventori. 

iLa: Brussat, cugina della Rui. dichia 
ta che la' ragazza gli offerse il formaggio 
è g-salamì:: 
Pres. =3"Tatta 
drap. Perchièal: 
rì soldi. Non -mi-ha- detto -che er; 

ui insiste nel: dichiarare di 

Faver avvertito la” cuiginà che si-trattava cdi 
roba rubata. 

Breda Angela, zia della Rui, dichiara li 
aver ricevuto ii regalo non tre'salami ma; 
due e mezzo. La Rui disse che le ‘erani 


illa roba per 17 fire) 
Nibmtegto non.avevo al 





nè il primo è ser- 

A far compiere il secondo. 
ritenuto‘! Faion resnon 

î due prim entre lo 
ri ner instl icienea. di 


tt 
. condanna ad vini 


umitamente 
Tritnna Ù 


stati dati. da una zia. Fu lei che le*ribò) 


idue pezze dì formaggio. 
Pres, — Dunque Sapevate che era una! 


tadra! 
I mputato, —.I salami credevo che lî 
talmente avuti dalla za tanto è 


mi” 


di aver commesso i furti 


‘Alla Copolla vendette due forme di îar-j 


‘nel. negozio che era affollato di av- 


roba 


indone la illegittima provemen 
a ireda voleva due pezze di 
o per compensursi del fuîto 
volli rigliclo ci allora Wii pre 


imputata Maria Copolla di 

quest to nel suo itegozio il io 
o in piena buona fede, son 
si e UNA tag, 


pre rh 
fre la siae. ‘delle part 
e furoîto deribite, 
i sui 
Ì 
1 vestì depongono su circosi 
torno e sulla buòna fede della L'opo 
equisto del formaggio . 
HP DI. cav, Alborghetti ci 
danna della Rui, come 
furti, ad un anno e mezzo 
e del Brussatin e della Breda am 
200 lire di pal ‘come! 


delta “Copa perchè 


ne che.essa è 
to istig I | chiede che sia ap- 
plicato il minîmo per i soli reati conîcs- 


fratta di ina po- 
formaggio: con i 
ndosi di 


, rileva che s 
Vera donna che pag 
denari che aveva, riser 
in modo” proporziona 
. Dato che l'i 
è chie non 
«le, riticne 


non iscrizione. 
Turco in difesa della B 
leva che sì tratta di 
tre salami e la pena deve e 
* nata all’esiguità della merce. 

La Breda è incensurata e si deve cre-| 
derle quanto afferma che ignoravi: 
furtiva provenienza dei s@ 
fiutò di acquistare il fornnge 
ditava che non fosse legittima. prove. 
nienza, In via subordinata osserva (che 
potrebbe parfare quanto mai di favoreggia 

dato il ‘grado 
a Breda, 


Ù della :Copolia, 
i colutà -buo-| 


che acquis 
la presenza di 


ina fede nel suo esercizio 
I} Tribunale sro: ‘cui 


tà Rui 
È mino» 


Bolteitino méterolegico di qu 


“Pressione a zero: 713:56.— Pres$ion 
al mare 753.56 ‘femperatura di pi 
ne alle ore 9: gradi Temperatura? la 
sima dì îeri: gradi 6,5 — M 
jnotte: gradi 05 — Umidità nell'ari: 
Cielo sereno, 
Campi del giorno 
| Francia 73.03 — Zurigo ; 0.50 — ; 
dra 92.75 — Stati Uniti 19.0773 — Marco 
germanico 4.5350 Scellino austriaco 
26890 — Obbligazioni delie Tre Venezie 
77:05 _— Consolidato 82.35. 
‘irogramma desta Raato 
STPERTRASMISSIONI x 
_ Sabato 13 Dicembre 
TORENO-GENOVA. 
«Dove canta Pallodola», 


MI 
20 
di Lehàr. . 

ROMA-NAPOLI. — Ore 20.40 
lata veneziana», tragedia lirica di 
vaggi. 

BRNO, — Ore 1 
scena radiofonica, mus 

FRANCOFORTE. — Ore 20:15 
della», operetta di Suppè. 


Beneficenza a mezzo della «Patria» 


DANTE ALIGHIERI. — In memoria 
@e1 prof. tav. Antorio Dal Dan: Giusep.Ì 
pe Biasoni lire 10; no E Sui 
5, — In memoria col. Belei; 

G. L. Feruglio lire 10. 

ORFANI DI GUERRA — In i 
7; del prof. cav. Antonio Dal Da: 1a8.; 
Carlo Quarina lire 10; rag. Umberto; 
D'Ambrog:o lire Ss. 

SOCIETA’ INFANZIA. 
prof. cav. Antonio Dal Dan: Fam'giia 
Siron lire 10. 

DAME DI CARITA' di S. GIACOMO. —, 
In memoria di Domenica Ros:ì Candoli. 
ni: Don Arigelo Colautti lire 10. 

CONGREGAZIONE DI CARITA' 


rata infernaleò, 
usica di Rypar. 
1 «La mo! 


| Dan: geom. Giovanni Gervasoni lize 5; 
| Arturo Basevi lire 10. 

RIFUGIO BAMBIN GESW, — in me. 
moria del prof. cav. Antorio Da! Dan: 
Avzùsto Degani lire 10. 

CASA DI RICOVERO. — In memorà 
i di Maria Salmini Ficc#' G. Armelini 
{ re 5, — In memoria del prof. cav. An: 
| tonilo. Del Dan: Silvia Iacob ved. Chius: 
st-Hre-10;-avv. Gino D>1 Missier lire 18; 

DAME DI CARITA' di S. QUIRINO. = 
Ne'Panniyersario della morte & ma 
dre: Marla de La Fondò lire 50. 

DAME DI CARITAA' delle. GRAZIE. — 
In mentoria di Dom2niza Rossi Candoli. 


ORFANE DI VIA RIVIS. — In memo. 
ira del prof, cav. 

Francesco Feruglio lire 20, 

UNIONE CIECHI. — In memoria dili 
prof.-cav. Antonio Dal Dan. co. Giwb! 
Agricola 10. i 
Beneficenza : 

Casa di Ricovero —: Th fhemoria ea 
f. Antonio Dal Dan: Famiglia e 


incenso de Paoli i Parroè. 
«el Catminer In niemorzi 
ntonio Dai rag. Primo 
0 — In niemoria di Ameliai 
DE Giuseppe Brisighelli e sa È 
rei 
rega 
ifel prof, cav. Anto 
chitetto: proî. Luîgì Tad 
Umberto © 
asoni ato 
Valsntitio: Ginenma To 
1 OBLAZIONE 
i dio Baubaterio Scuola é Famiglia» 
; memoria del prof-dàv. Ant Dat Dan 
i 


io; Velia 

2 : Giacome To. 

In memoria di Billiani 
toni Lo ro. 





di Carità = Tn memo-jstola . FE 
Da Da 


ttore Centraîe, il Direttore Sezioni- ricchino. 


a 

cdi quan! 

zanne 

non' iscrizione. 
suino: 

1atto scuel 


eta 
tima © 


la Pretura 
ivilice dar, DI 
Chieti 


so sontembre 
che ba un n 
vi 


io ti: bicielerre pre: da pi 


Ul svegliato «da insoliti rugri. 


osi alla finestra «della vdiiera sovra 
i al negozi che sc 
il muro e | 


gito di casa per at 
in cerca di dormire nel 
negozio del T'onizz 


usepp? periet: 
so mese in una baracca di S. Osvi 
mbò un ombrello, um p i 
acco vuoto e altre 
tumacia è condannat: 


cia ostenti 


4 carabinieri glie la s 
denunciarono per porto abi 


condannno a 22 giorni 


Altii proce: 
Balîon ‘Piero di anni 
aver tenuto in casa nu ana 


di averlo trovato è "di È 
oggetto pericoloso, E” 


fatto 
i Luigi di Pa 
(Del Bon 
Torre un proîettile 
dell’Artiglieria. 
proîettile (alla Direzione 
mattina dopo gli fu sequ 
perchè fatto non co: 
‘Lazzarini Silv: 
lugna, operaia al [ot 
vò in istrada un man 
lo affisse a una colonna di 
lavorava. Imputata 
l'affissione, è assolta. 
Difensore: iini tuttì ‘questi processi l’avv.i 
Fattorello. 


aa anni 24 abi 
nel letto del 


repario ovel 
ne al-| 


| 


le e gli Tisegiani delle Scuote di val 
e di Via XXX Ozzobre hasino elar- | 
favore det’ Educatorio Scuo-! 


Fiere è mercati bovini 
tella settimana ventura 


Lrnedi 15 — Artsgna, Azzano X, Pal- | 


manova; Tolmezzo. 
Martedì 16 — Fagagna, 
Mercoledì I7 — Casarsa, Morte 
Giovedì 18 — Sacile, Udine. 
Venerdì 19. — Percotto,'S. Vito al 


MERCATI DI OGGI 
VENDITA ALL'INGROSSY 
Piazzi Venerio 

Per quintale: Mele ida So a 300 
da 200 a 300; 3Fchi da 100 a 160 
da 330 a 600; Prugne da 280 a 329; Uva 
da 120 a 140; Aranci da 90 a 110; Manda 
rini do 120 a 170; (Limoni da 5 a 12 al cen- 
to; Broccoli da 50 a co; Bagigi da 2%0 a 
220: Nocciole da 450 a 330; Radici da 40 
a 50; Fagioli da 110 a 360; Patate da 25 
1 32; Cipolle da 40 a 30; dhsalata da 120 
a ;50; Aglio da 200 a 220; Spinaci da 20 
a 120; Radicchio da 50 a 150; Verze da 
20 a 25; Brovada da 35 a Jo; ICavoli da 
43 a 6o al cento; Sedano da 50 a 70; In- 

divia da 50 a 100. 

| Gereali 
Piazza Venti NSettàmbre 
rumento da L 
lo da so a Ji 


Pere 


da 52 a 60: Orzo da pilare di A 
Foraggi “ 
Legna e Carbone 
Braida Ran i 
feno dell'alta di prima qualità da LL 1° 
19: Fieno del 
no della bassa di prima qu: 
Ma bassa di se-; 
dr qual tà da a i Erba Spagna € da, 
19-20 a 22; Paglia da oa 11; 
te tagliata da 122.1, ‘Comune 
s 3 Carbone 2 
e VENETA aL MINPTO 


Piazza Mercato Nuovo 


stagne da 0.70 
Fumo; Broccali eso a e Ra 
Meo a 070; Racizi da 2un 

da 1.50 a 2: Parate da e. 


| nì; Magg: dott. G. L. Fotuziio lire 10; È 


Tomani. domenie?, reseranno ano) 
pet i servizio di turno. le sozuenti far 
macie: 

France: atti, Via Pracschius 
sanotti, Via Poscolle — Vivisni Fw 
nesta Cussignecco — Zuscheri, Via de 
Monte,. 

Trattoria Comunale | 

Corel. sahato. roma: Rim e nisi + 
Frittura di corvella, sioni ess. . Coni 
torni, 

Pomàni. domenica. oranza: Rina o sof 
etto di înaîzie ai forno - € 


Nel teatrino 
le bre 3 pomeridiane. < 
oo. verrà. ramnresentità i 
ù Udine, imita. i 
musta sfa riders neri 
Te facezia_ii Fer ci Ari 


Ba aniivate # 
Caque. quali; Arefici personeral. 


I segale. 


ohi da o.i0 ir IUateri pubblic 
Cambiali in portafogiio —. 


‘ inappetenza, d 
bolimerito .di 


vistà 


mérite nei postumi 


faria, 


MALATTIE. tell pelle [pa 
‘€ TENPREE 


&. SC4OSOPPI 
gua agsizimote Divisa, Funosi ilopa- 
tica di Veriezia; alliévo’ dalle Oliat- 
che:di Vienne e Parigi. 

IDIER. Via: Pogsolle, 22---TDINF 
{dallo:10=12 6 asile 15-18) 


Stansà dl'asperto ‘separate 


o 


Igienie 


UDINE 


a di seconda qualità da, 


seduti correnti. s 
, azioni e partecip izioni 


Ù Badia 


influenza 86.) 


Si applicano tu 


A 


PPOT 
ELASTICI METALLI BR VET 


Lom icta È Patrimonio L.-15,398,986.40 Erogate n done 


Deyòsiti-a risparmio sii "a ‘omato corre Me 


Canti cattispai den 
Caiabiali agrari 

Esttori 

Dapositi a ‘cauzione sia è 
| Uni nd oggi È 


1 Direttore 


1: FERRINI. ave. 


Laura apparecoti ro) 











E° necsssalia fa stabilizzazione | 
dei pres: 
or atm noi 
eletti Re Nazione e-di<pote 
amibio di ideo 


riso nen negli ambienti del 


etto di d 
_e specialmente la 
zazione dei prez- 


ite nel: paese ie ‘costitais ps 
“più ‘gravi. problemi che preov È 
‘osì giustificata Tagione:Ne 
enti pArficii Ni Mittic m, in do 
il Rca 8 puciiengoi 

> sonsider: 


+] invocazione ad una stabi 
e dei cambi, 
ISecondo l'a 
n stabile dei prezzi è requisito. 
j ziale per um réale progresso in ‘questo se- 
i tolo, poichè Je violenti oscillazioni lei prez: 
zi provocano lin 
seguente dep 
a It signor 
lese, 6 chat le prestedeva. la: riunione dell 
one: Ho con-| commercio, americana, noî ni 
CIT Re} ehe non consentono conti perciò che ri- 
Tap lovarda.i. prezzi .€..riterigono ‘invece: molto 
Più ivnportante la inbilizzazione dei; cambi. i}, 
i ver a affermata la. necessità 
temi: di: controllo nella-pi 
‘atota “parlare della: poli ical'americana dei 
debiti:‘che.egli. considera una «elle: cause 
determinanti. della ‘presente clepressione. 
disordine:.provocato ‘dai-del interalleati 
è dalle: riparazioni; ha detto iin' si 
FENancitti ha: la :cadisa ‘maggiore nel-fatto 
che il priucipale ‘ereditore; gli \Stati-Unit 
tion. solo fa: .P'inipossibile: per impedire i 
pagamenti. dei-terzi,. ma neppure: sono din 
sposti di favorire“in altri-modi ‘la sistenta- 
zione. x 


IR APT 
tanza inazi pale; ‘che ‘è tè:Tavatrettòscon= 
la Nazione: mon ivoglia corianta 

moi sforzi dal Renso: par; È 





Mimigi: Que. 

Prini: perisue: ragioni: parucolati: e ha 
icgatoal-Segretario Polito, noi 

into accettate Ta ‘preside: “delli: Commis: 

sibne. aifittizca.: Stato ‘chiù 

‘gioniere Traricesco; a Pi 
IDonienica:; 14. corrente ‘all 

Cisndel'IFa: 


orezio alla 
aaa tiunio: 


AI 


i Zotio. Preside della: 
jamelttoral-I.avor Rettore del: Seri: 
di Andi 3 Det: Piero; 

ua niseppe,. lix éitore della -Seno- 
serale dai “Pravica Commerciale ;;il de 
lore, del'Icollegio: den. Bosco don-:Sima 
iî'Direttore generale: delle ISéuote 1 E % 
la scegi tari: pi di 
i; L'éniiolò, < altri 
Il banchetto 5; 








7 l'umaninie i cteletta in, danno: d’ignoto, 105 giorni di 
lento dei: presenti; disse! come: Pono-! rectusione. 


ta “che il Ministero della Ed i 


ionale ‘ha ‘voluto ‘conferire al: colle= ito, 


“Andreetta‘ oltrechè premiate 1" 

È ciba) 
fishente' della brigata ‘granatieri e ‘coine tale 
‘presidente. e -fondatore “della ‘Sezione. de' 


che un'ase 
tato tutto nel museo prov 


icoverate ai 
riportate. 


\S. Vito 23 Taglismento 


pera feconda di unità € 


cordia:e..seréni 


Gio 
Appaiono..1 
‘cie inne 
una: nuov 
pace per tutti. 


‘cav. Spollaore: e dr.. Asquini. 
dere Palange, 


“Valentino; ipato di 


‘iviani 
‘combattente, ron. 


Imporfante scoperia archeologica 
Un tumuo è dega di dronzo 


us tumulo cen- 
m giovane dai 18 


\ è stato riny 
cente uno scheletro di 
o anni, che risale alla 
into allo scheletro è 
sli bronzo. È 


ti tumulo rimon- 
a al pericdo tra il zoo e i 1900 a. €. 


Crollo edilizio in Egitto 
Sette vittime 


Una casa è crellata im 
a a Beni Sucf. 

e che 
pompieri 3 
salvataggio, mentre Guesta] Be 
e già alcune perso. 


ne orano state estratte dalle macerie, dl 
parti dell'edificio. crolla 
‘ponibiori, Di 
toc la 


no trascinando i} 
di questi hanne così trovi 
orto ‘însiome ad altre cinque pe: 
v Sei persone hanno dovnto essere ri 
ospedale in segnito alle ferii 
e 


li. nuovo Arcidiacono 
« Îl.nuovo Arcidiacono, nel suo aposto-, 
to di fede:e di carità, sompità certo: o. 
i elevàmento s 

dii modo che questa ‘Parrocchia, già 
fiorente; riprende è in rinnovata con-; 
le ‘vie del -bene: 
«-Rechiamoci tutti ad incontrare. il no- 


vello Capo ‘Religioso della Parrocchia: oî- 
frendogli-:così il primo, vibrante augura 
omaggio»: 


Mons: iCozzi: arriverà La S: -Vito da Si 
vanni: alle-ore ‘16. T. muri delle case 
tteralmente tappezzati. di stri 
anti. all'avvenimento: che ‘segna 
feconda era di’.prosperità e di 


sE Fagagna 


“ PORDENONE-UDINE © 
ont fanno: 


rinite; servizio che. pera 
‘di‘rendere più “oedere il ‘contatto tra 
ordenone, centro di pri 


con di one della 


imbedue “ad ‘un progrediente ‘at 


‘seguenti 
| partenza‘ da‘ Pasiano 
Partenze: dr ‘Pordenone: ore 


zi x E © fio 
l'ontèreale e. -Cordenons: 
«In -Pretura 
È; Udloriza: det-12 dicembre 
‘pretore ‘dott. de’ Vingiser. — P. M. 
Cancel. 


tod Silvestria ‘Pasqua fu Giacomo per 
tacchini in. danno di Turcheti 
torna; «dovrà: passare 105 giorni. al 


tro dl Antonio da Pa- 
; «per. futto di-una bi 


| 
Do, 
| 


Orgati Giuseppe di Annone Vene.; 
‘imputato di ‘questua abusiva in A- 
werne:. assolto ‘perchè ll fatto. 
‘costituisce reato, 
: Il pubblicista | Menz:lle Mario. di 


ta 


DAL FRIULI CENTRALE 


‘arcento 
AL CAMPO SPORTIVO 


Don 
lo di cigera la più 
ne. 


La nostra Squad 
lore della competitrice 
anima non. ditiamio |er  piegari 
der ‘chiudere ‘con onore da di 


a scesderà “quindi, 
vella migliore ‘formazioni 
4 pubbli 
te di voler dare con:1a; 
vato. ince, 


a mantenere cilto ii nom: 
di cca la probabile 


crit 
offolo TI, Toffolo L, 


Bruni. 
IN PRETURA 


(Udienza dei 12 dicembre) 
Giudice avv, Burato — Cancelli 
po dott. Buscomi. 
Conuannato per ingiurie 
Antonia Coos di Valentine det 
di anni 27, da Taipana di PL 
putata di aver ofiec: 
della borgata, V'onore e il 
Agostino Stobbe fu Gi 
Condannata a lire 67 
dizionale e la non iscrizione al caseliari 
subordinatamente però alpagamento delle 
spese processuali entro un mese. 
Difesa avv. Gardini, 


Una assoluzione 


Giliseppe- Noîcco--fu--Maltia di anni 
di Carnappo: di -Platischis. deve rispondere 
‘del reato .di- diffamazione per aver Vas 
cominciando "con più- pi 
sttocompaesano Giacomo . Tedcidî, 
di certa. legna:a lui mancante e a 
rivolto: nella stessa: circostanza di Riogn e 
di-tempò delle ‘ingiurie. contro lo stesso. 
Vieneassolto: per:.m)n. avér commesso .il 
nè viene. condanna:o it relante 2ll 
spese processuali: Diîe: 


Zanet, 


BICIOLETTA ING. 
ton, ‘mentre l'agri 


‘questo Comung,i x un, 
timo nell'esercizio. di Romeo Marcuzzi, 
‘dlsolito: ignoto;igli:invotò la. pivicletta 
ae aveva Iacclata:: ineuetodità: xll'in 
‘gresso dell'eserci:iò. 

Dopo: la ‘magrissinta: constatazione, “al 
Zoratti non Tesd altro De sporgere re- 


O i me lesioni al capo. Venne accolte 


Ì 
| ; 


lere ca- 
{ 


| Ueîreipo 
| Quarta partita del campiòrato ULIG 


La squadra a Pordenone 


dra locale, che si è inserilta 1) 
=) enza eccessive pre-! 
tese, ed unicamente per aver nodo di 
igiocare e di tenere in attività.i propri; 
giocatori, fino ad cggl, dopo ire: partito 
di campionato, non ha ottenuto aleuno 
affermazione. DI elò però non'pos ssfamo! 
farle assolutamenie carico, sia perchè la 
ha voluto che nelle piume partite 
ave: di fronte le più temibili Sua 
dre del girone. sia perchè quasi stmbpi: 
dovette: giocare in campo avversaria, 


Domani dovrà ‘mettersi in “viaggio qu 


muovo è porlarsi a Pordenone sUllInfi 
tario contro la Dante 

©. Benchè questa quadra non sia alla 
{ altezza delPaltra squadra pordenonese, 
pure ha-dei buoni numeri è sa fl fatto 
suo specialmente quando gioca in casa | 
iò nondimeno slamo di parere! 


e| È 
iche la ‘squadra Codrolpeze saprà 4mpor-, 


| si cola foga. e sirappare, se non la vit 
; toria, un bel risultato pari. 
CENEMA: «VITTORIA» 
Oggi e donianì nella Fsala «Viltorio» 
i verrà proiettata ‘la film: «H Principe 
studente» con: Ramon Novarro e.Norma 


i 


n- i Shearer, 


RESTA ciirusa 


Causa lo scarso humeto dei freguien». 
tanti e anche per ragioni economiche, 
{la scuola ‘professionale: fatoltativa.: Wi 
disegno per quest'anno resta chiusa. | 


Pocenia 
IL SIGNO VERFETI DERUBATE 
Un agro moto probabilmente trat- 
i hi — ent 
or Angelo Veritti fu 
.. da: Paradiso di.Po- 
rubava un soprabito raglan, 
N furto .è stato denunciato. 


S. Giorgio di Nogaro 
Grave ‘incendio 


Per cause ignote ma che si suppongono 
iccidentali,. un grave sviluppà- 
va l’altra notte nel. fie fratelli si- 
qgnori Rega: I fuoco distruggeva.budna 
paste del ato e circa 200 quintali 
fieno, per cui il danno è valutato. 
| 20 mila 


Castelnovo del Friuli 
Grave caduta ‘dal ‘fienile 


Lo stagnino Da ‘Rin PisterFrancescò di 
ammi 42 Vico, di. Cadore, capi! Pall 
sera in I 
‘dormirerta= GIRA 
cenzo Moride!. 

«Puîtropposil povero momo nel sali 
scale; volà-é ‘cadde ‘riportano; 


curgen= 
Iza ;e.con_-prognosi’ riservata 1 all'Ospedale 
di “Spi Himbergo: 





i di fuori, 


ica. 


Î6, Daniele del Friuli 
LA SECONDA RECITA 
(2), — Questa’ sera la compagnia H- 
piea sieliana; diretta dal cat. Francesco 
Miraglia, darà la ‘seconda recita con «0. 
mertà», 11 capolavoro.in:3 attidi G, Pol. 
ver, Polchè la compagnia si iratterà per 
brevissime sere in questa dit 
è a dubitare che Il pubblico; di'qut 
vorrà approfittare 
brevissima serle di recite pé 
po' di arte pura. 


1 PER 1 DOPOLAVORISTI 


a Presidenza del Dopolavoro locale 
porta è soci a rinnovare enti 
te anno Ja, tessera’ per Il 1931:onde gli 
6 possano Incominelare af: usutrui. 
redei vataggi cui hanno diritto; fino dat 


| primi gioni dell'anno, polehè al pos 


ssori della sola tessera 1930;::tali van- 
i baggi nel 1991: non verranno concessi, 
A tal scopo la sede «el. Dopolavoro 


lr resterà aporia ‘tutte le sefe dalle ore 


19 ‘alle 19. é 
| o..N.D. 


La Presidenza del: locale Dopolavoro 
informa ! soci che la sede rimarrà n. 
parta tutti i giérni dalle ore 18 alle 19 
luo al 31 dicembre, per facilitarli nel- 

‘le operazioni’ di finnovo ‘della tessera: 
Iper l'anno 1991. la quale costerà (di. 
stintivo compreso) ‘lire 4. 


URUNACA D'ORO 
In morte di Anita Cecconi-Cum, per 
onorarne fa memoria, è stata fatta Ja ser 
guente heneficen: 
dino . d'Infanzia. : — iFami 
Scoda ili Udine, Teresina Da. Deppo, ci 
iscuna lire 10: m. Ferruccio. Bortoluzz 
Famiglia Bombarda, Ciascuno, dire 
Alla Congregazione d Cari Giulia 
HI Carlo Pellarini, in.sostituzione di: fiori, 
109. (Gli Tinti beneficiati, a ‘nostro 
sentitaniente. rinigrazano, 


(12); — Domenica: Tavagiiacoo si: pre- 
‘a a tendere omaggio ad. un'grande -Ca- 
alpino, capitano 

oro. 


quali in breve velger’ dil'tempo seppero 
suonare l'e adi». ‘per costituire. il fo. 
ro bel frunpo di fiamme 


atiti, ai quali. è è fiserbata tina 


pini-e simpattiz 
riconoscente ACCO» 


grande, ‘affettuosa, 
glieiiza. 

Nella sala # AM Parco;s; alle 3899 0 segui» 
il ranciò: scarpone, ratleeratetdalle no- 
te allegre e squillanti della fanfara di Tri- 
cosimo,. diretta impareggiabilmente geme” 
sempre «al caro amico Awrclin..Pe-=H 

he iornata::slunque.. promette idiriuscia 

re imponente, Ampronta iù 5 ni seinipre “al 


n 


Dir... resp... DOMENIC 
rio. Domenico: Del Bistco «Fi 


Alberto di Udine, sedicenti ‘rappresen: 
tanti, per essersi ecliesati. dopo averi 
soggiornato: all'Albergo ‘Stella. d'Oro, la.j 
‘eiando il conto... in piedi: vin mese di 
re, 150: dre di abita, col beneli-; 


Granatieri in _..congedo di .M 
0 la rico 


irtàt. (ape. 
Quindi d’oratore tra‘scroscianti ap 
sppinia suÌ DoD, sel festeggiato de 


mm vivo ingras 

i ‘manifestazione tributatagi 1a 

Hioranda in inno. alla: Schola. rinnovata e ix 
creatore ‘del. Ducè, 


ime paroli < 
Cog! ind: l'occasione: per rinnovarea. 
re Andreetta; che tanto egregiamiet. 
dirige fe Sorti del: nostro.1 ‘Teeni 
che nel nome “della Medaglia d'oro 


di 'Visentia. È Tuolo ‘di Giovanni di 
& del più violenti... Stamane Nona 
imputerione. quattro “volone' > | Vigonovo ‘veniva una. sera abbastanza 
ri ‘condamnati-a:-4. mesi. 
Presta Il Comandante 
ene SE domato d'azione: per sip @iii ott. Cesare Perotti ha 
È gruppo; dipendenti: dall 
i Serderione,..il: seguente”: 
# Oltre cinquecento: 
nè, di Pordi “presenti. ad 
Aenica 7. 
‘inaimente-“aila:-i1 


aveatalazioni. 
LE 


(dannato 2 Sus anni della stessa: 
folontari alla «vio: 
tro da eggs delle «gaballe. 
sn 


ii pesblica:.. " 
î dé vita stre 
ca nel'glorne 
; Carta: Pe 
Sa 
ra Libimamer 
Go Barone fisco 


cre cavea i: 
sarta ale "adi “per Poeca: È 


dorato: in “casa; del 
se ci 












































